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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, possiamo cominciare con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente; Ferrantelli Nicoletta, assente; Ferreri 
Calogero, assente; Coppola Flavio, presente; 
Chianetta Ignazio, presente; Marrone Alfonso,  
assente; Vinci Antonio, assente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, 
assente;  Cordaro Giuseppe, assente; Sinacori 
Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  assente; 
Coppola Leonardo Alessandro, assente; Arcara 
Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, assente;  
Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,  
assente; Angileri Francesca,  assente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente; Nuccio Daniele, 
assente; Milazzo Eleonora, assente; Milazzo 
Giuseppe, presente; Ingrassia Luigia, presente; 
Piccione Giuseppa Valentina, assente; Galfano 
Arturo, presente; Gandolfo Michele, assente; 
Alagna Luana Maria, presente; Licari Maria Linda, 
assente; Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Alle ore 17.10 sono presenti 11 Consiglieri 
Comunali su 30. Siamo in assenza del numero 
legale. Il secondo appello sarà chiamato alle ore 
18.10. 

Si sospendono i lavori del Consiglio comunale 
alle ore 17:10;

Riprendono alle ore 18.10 con la verifica del 
numero legale

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, procediamo con l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente; Ferrantelli Nicoletta, presente; Ferreri 
Calogero, presente; Coppola Flavio, presente; 
Chianetta Ignazio, presente; Marrone Alfonso,  
presente; Vinci Antonio, assente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, 
assente;  Cordaro Giuseppe, assente; Sinacori 
Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  presente; 
Coppola Leonardo Alessandro, assente; Arcara 
Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, assente;  
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Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,  
assente; Angileri Francesca,  presente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente; Nuccio Daniele, 
presente; Milazzo Eleonora, assente; Milazzo 
Giuseppe, presente; Ingrassia Luigia, presente; 
Piccione Giuseppa Valentina, presente; Galfano 
Arturo, presente; Gandolfo Michele, presente; 
Alagna Luana Maria, presente; Licari Maria Linda, 
assente; Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti al secondo appello 19 
Consiglieri Comunali su 30. Siamo in presenza del 
numero legale. Prima di iniziare una 
comunicazione istituzionale. Sono assenti 
giustificati per motivi di salute la collega 
Federica Meo, la collega Linda Licari, il collega 
Pino Cordaro ed il collega Oreste Alagna ed anche 
la collega Eleonora Milazzo. Abbiamo detto la 
collega Federica Meo, la collega Linda Licari, il 
collega Pino Cordaro, il collega Oreste Alagna, 
la collega Eleonora Milazzo e la collega Rosanna 
Genna. Iniziamo con l’ordine dei lavori. 

Punto numero 1 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO 
Primo punto “Nomina scrutatori”. Propongo 
all’aula di nominare come scrutatori il collega 
Gandolfo, la collega Luana Alagna, il collega 
Rodriquez Aldo. Per alzata e seduta. Chi è 
favorevole rimane seduto, chi è contrario si 
alzi. All’unanimità dei presenti viene approvata 
la nomina degli scrutatori: Michele Gandolfo, 
Luana Alagna e Aldo Rodriquez.

Punto numero 2 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 2 “Lettura ed approvazione 
verbali sedute precedenti”. Sono stati depositati 
i verbali della seduta del 30 maggio presso 
l’ufficio di Presidenza. Se c’è qualche 
Consigliere che vuole intervenire per rettificare 
parte dei contenuti o a chiarimento degli stessi, 
ne ha la facoltà. Se nessuno chiede di 
intervenire, li diamo per approvati per alzata e 
seduta. Chi è favorevole rimane seduto, chi è 
contrario si alzi. Approvato. 19 presenti, 19 
voti favorevoli, approvato all’unanimità dei 
presenti. Dovremmo iniziare a scorrere i punti 
iscritti all’ordine del giorno. Da una 
consultazione avuta con i Presidenti delle due 
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Commissioni di merito, nella seduta del 30 
avevamo sospeso la trattazione di alcune delibere 
relativamente ai servizi sociali, perché 
attendevamo degli atti integrativi 
all’istruttoria degli stessi provvedimenti. Nella 
seduta del 30 l’Amministrazione, il dottor 
Scialabba, ci ha fatto pervenire l’integrazione 
degli atti che per volontà dello stesso Consiglio 
Comunale sono stati trasmessi non solo alla 
Commissione bilancio che era la Commissione di 
merito, ma anche alla Commissione servizi sociali 
e politiche sociali. La Commissione politiche 
sociali si è riunita oggi, nonostante il 
sollecito di convocare e di trattare con 
carattere d’urgenza gli atti deliberativi in 
questione, ha rimesso attraverso un proprio 
verbale, visto che oggi non sono stati nelle 
condizioni di approvare e trattare quindi 
definire il percorso all’interno della 
Commissione, perché volevano sentire il dirigente 
e l’Assessore in Commissione, non è stato 
possibile ed hanno chiesto di rimettersi alla 
volontà dell’aula, nel caso dovesse essere 
trattato questa sera. Il Presidente Cimiotta, che 
anche questa mattina ha avuto una riunione con la 
Commissione bilancio ha convocato per quale 
seduta, Presidente?   

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Presidente, noi abbiamo convocato per giovedì una 
seduta straordinaria prima del Consiglio, così 
per esitare entrambe le delibere. 

PRESIDENTE STURIANO 
Io propongo – e trasmetterò quindi una 
comunicazione che farò diramare oggi stesso – una 
Commissione congiunta per Giovedì tra la 
Commissione politiche sociali e la Commissione 
bilancio in modo tale che l’atto venga 
approfondito in Commissione e successivamente, 
visto che siamo stati convocati per giorno 15, 
trattare le quattro delibere di debiti fuori 
bilancio relativi ai servizi sociali. Vi invito, 
Presidente, ad una riunione congiunta… a che ora 
è convocata? Alle 15.30, perfetto. Commissione 
congiunta Politiche sociali e bilancio giovedì 15 
alle ore 15.30. Prendete appunti, date 
direttamente la nota in modo tale che oggi stesso 
via Pec venga notificato a tutti i componenti 
della Commissione politiche sociali. Giovedì 15 
alle ore 15.30 Commissione congiunta bilancio e 
politiche sociali per la trattazione e 
definizione del percorso relativo alle quattro 
delibere di debiti fuori bilancio per i quali il 
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Consiglio… i chiarimenti sono per due. Se è 
necessario abbiamo le altre, quindi si possono 
tranquillamente approfondire in Commissione, 
l’importante è che il 15 sera non voglio 
discussioni, li tratterò direttamente in aula. Se 
ci sono dubbi, le domande vengono poste in aula 
ed i chiarimenti vengono dati direttamente 
durante la seduta consiliare. Da come sembra è il 
minimo che si possa fare, l’importante è che per 
il 15 questo percorso venga chiuso. Per quanto mi 
riguarda non posso più derogare, colleghi, sia 
chiaro. Questo per il punto 3 ed il punto 4. 
Collega Cimiotta, l’ordine del giorno dov’erano 
segnati… c’era un ordine del giorno con i punti 
segnati. Ci sono le delibere 9 e 10. Stessa cosa, 
perché la Commissione ancora non ha definito. 
Quindi la Commissione non ha ancora definito 
l’atto deliberativo. Ho detto che giovedì bisogna 
chiarire, in presenza del funzionario e del 
dirigente anche la delibera iscritta al punto 9 
ed al punto 10 in modo tale che la sera del 15 si 
possa trattare. 

Prelievo punto numero 12 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Io volevo approfittare anche della presenza del 
dirigente dottor Fazio che poi deve scappare per 
chiedere all’aula una proposta di prelievo del 
punto 12: “Modifica al Regolamento in materia di 
commercio su aree pubbliche”. Ci impegnerà 
qualche minuto, il dirigente è presente dirà 
quello che deve spiegare direttamente ai 
Consiglieri in modo tale che inizieremo a… è 
anche una delibera di una certa importanza. 
Propongo di mettere in votazione il prelievo del 
punto 12. Chi è contro? Chi è a favore? C’è 
qualcuno che vuole intervenire? Segretario. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 20 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Gerardi Guglielmo Ivan,  
Sinacori Giovanni, Rodriquez Mario, Arcara 
Letizia, Cimiotta Vito, Angileri Francesca, 
Nuccio Daniele, Milazzo Giuseppe, Ingrassia 
Luigia, Piccione Giuseppa Valentina, Galfano 
Arturo, Gandolfo Michele, Alagna Luana,  
Rodriquez Aldo. 
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Sono assenti n. 10 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Vinci Antonio, Meo Agata Federica, Cordaro 
Giuseppe, Coppola Leonardo Alessandro, Di 
Girolamo Angelo, Genna Rosanna, Alagna Water, 
Milazzo Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sulla proposta di 
prelievo del punto 12, 20 Consiglieri Comunali su 
30. Quorum richiesto per l’approvazione 11, la 
proposta di prelievo viene approvata 
all’unanimità con 20 voti favorevoli su 20 
votanti. 

Punto numero 12 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Invito il dottore  Fazio a relazionare sul punto 
12. Se vuole la delibera gliela posso anche  

DOTTOR FAZIO 
La proposta di deliberazione oggetto della 
trattazione, riguarda la modifica dell’articolo 
8, terzo comma, del regolamento operante in 
materia di commercio su aree pubbliche 
dell’aspetto della forma  itinerante che al 
momento recita che la sosta è consentita solo per 
due ore con una distanza, rispetto alla 
precedente sosta, di quattro ore. Questa 
regolamentazione, giusto regolamento approvato 
nel 2006, è stata posta in essere, anche se la 
legge 18 del 1995 attribuiva la competenza al 
Consiglio Comunale e quindi ai Comuni di 
disciplinare l’orario di sosta e di distanza, 
praticamente ci fu nel 1996 un decreto 
dell’Assessorato Regionale che dava la direttiva 
che la sosta non poteva superare due ore. La 
distanza tra le due soste precedenti era di 400 
metri. Questa situazione giuridicamente non 
poteva sussistere, perché una circolare non può 
attribuire modifica ad una legislazione, 
tuttavia, siccome questa era la direttiva 
dell’Assessorato in forza di una circolare, ci 
siamo attenuti – tutti i Comuni della Sicilia –
ad applicare questa direttiva. Naturalmente 
questo suscitava un po’ di malcontento e malumore 
per gli operatori della categoria, peraltro 
soprattutto quelli che hanno questi camioncini 
attrezzati per cui la sosta di due ore non 
consente nemmeno di organizzarsi e già devono 
essere diffidati a rimuovere. Motivo per cui con 
l’Assessore già nel mese di dicembre dello scorso 
anno siamo stati più volte in Assessorato ed 
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abbiamo rappresentato questa contingente 
necessità che, per la verità, dopo qualche 
periodo, è stata colta. Per cui nel novembre del 
2016 è stata emanata questa circolare che andava 
a modificare la circolare del 1996, ponendo la 
facoltà ai Comuni di organizzarsi nella 
disciplina sia della distanza sia della sosta 
temporanea, motivo per cui c’è stata questa 
necessità per consentire agli operatori di 
organizzarsi in maniera diversa e di proporsi una 
modifica della norma regolamentare ... 
(intervento fuori microfono)... come? ... 
(Intervento fuori microfono)... la modifica è 
stata posta in sei ore e mantenendo la distanza 
di 400 metri per tutte le categorie del commercio 
su area pubblica ... (intervento fuori 
microfono)... no, da due ore a sei ore e la sosta 
di 400. Questo né inficiava, né continua ad 
inficiare oggi il problema che dopo la prima 
sosta ti puoi spostare e tornare alla sede 
originaria, cioè nella stessa postazione 
precedente. L’importante è che c’è un lasso di 
tempo non superiore a sei ore. La circolare del 
novembre 2016 recita che qualora i Comuni non si 
attivano, resta in vigore la disciplina delle due 
ore e dei 400 metri. È stato necessario 
intervenire per cercare di dare la possibilità 
agli operatori che lamentavano questa difficoltà 
a legittimare la loro attività. 

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi. Il collega Galfano ed il collego Aldo 
Rodriquez vogliono intervenire forse per fare 
qualche domanda al dirigente. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessori presenti in aula. Non è una vera e 
propria domanda, dottore  Fazio, soltanto una 
curiosità. È stabilito chi va a controllare? C’è 
una sezione dei Vigili Urbani che va a 
controllare questo? Soltanto per curiosità. 
Tenuto conto che generalmente questa situazione 
viene fatta… questi ambulanti… teniamo conto che 
molti agiscono anche in ore notturne. Solo una 
curiosità. 

DOTTOR FAZIO 
Ormai, con la riforma che la materia ha avuto, 
non ci sono più orari di svolgimento 
dell’attività, l’attività di tutto il settore del 
comparto commerciale sia a posto fisso che in 
forma itinerante, non ha più limitazioni di 
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orari, nel senso di orari di attività: l’attività 
può essere svolta sia di giorno che di notte. Il 
divieto che era posto era quello di stare nella 
stessa postazione per ore superiori a due. Questo 
era stato oggetto di più accertamenti e verbali 
redatti dalla squadra del Corpo di Polizia 
Municipale ed anche da Carabinieri e quant’altro. 
Ecco perché la spinta verso questa innovazione 
che veniva incontro a quella che era l’esigenza 
contingente della categoria. C’è un controllo 
posto in essere dal corpo di Polizia Municipale 
nella fattispecie… (sovrapposizione di voci)… ed 
anche dalle forze dell’ordine. 

PRESIDENTE STURIANO 
Aldo Rodriquez, prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Signor Presidente, Assessori, organi della 
stampa. Debbo ringraziare il dottor Fazio che ha 
ricordato anche la mia persona 
nell’interessamento della cosa, perché se non si 
ricorda glielo faccio ricordare io, sono stato 
uno dei promotori del cambiamento di questo 
regolamento. Comunque poco importa… 

CONSIGLIERE GALFANO 
Quindi siamo contrari noi. Noi siamo contrari. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Non fa niente, non fa niente. C’è chi ci gioca su 
queste cose, ma era giusto farlo ricordare ai 
più. Io volevo chiedere un’altra cosa, semmai, 
perché non mi è chiaro un punto rispetto a quello 
che avevo chiesto illo tempore. Ma la sosta dei 
mezzi, i furgoni, è una sosta ben stabilita 
oppure sono liberi di fermarsi dove vogliono? 
Hanno delle aree prestabilite oppure no? 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Collega, essendo uno dei promotori, dovrebbe 
saperlo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, dottor Fazio. 

DOTTOR FAZIO 
Per quanto riguarda la citazione del collega 
Rodriquez, io mi sono attenuto all’aspetto 
tecnico, non ho detto che l’input è derivato 
dall’Amministrazione, da me o da qualche altra 
cosa, ho detto che visto che la situazione era 
persistente, veniva rappresentata sia dalla 
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categoria ed anche dal consigliere Rodriquez. Io 
mi sono recato insieme all’assessore Gino 
Passalacqua a Palermo per andare a disquisire su 
questa enunciazione del decreto che ormai era 
obsoleto e non aveva più motivo di esistere. Per 
la verità, dopo un paio di volte che siamo andati 
a Palermo, abbiamo raggiunto il risultato che poi 
questo modo di attenzionare questa problematica 
c’è stata una ricaduta nell’ambito di tutta la 
Regione Sicilia, perché non è solo per Marsala. 
Quindi non ho fatto una citazione da quale input 
è venuta questa modifica, per cui, mi consenta, 
Consigliere, non volevo oscurare nessuna sua 
iniziativa. Per quanto riguarda l’aspetto degli 
spazi che si possono utilizzare, la gente 
consente, laddove non ci sono divieti per motivi 
di viabilità o per motivi igienico sanitari, 
tutti gli spazi sia pubblici, sia comunali che 
demaniali, possono essere destinati all’esercizio 
dell’attività, sempre nell’ambito di questo 
parametro di tempo e di spazio, di location 
individuato. 

PRESIDENTE STURIANO 
Calogero Ferreri. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie, Presidente. Credo che qualche anno 
addietro, forse all’inizio del nostro mandato, 
c’è stata proprio una protesta delle paninoteche 
ambulanti proprio per questo, perché la normativa 
consentiva due ore e le paninoteche, sia con 
l’olio caldo che quant’altro, non si potevano 
spostare da un posto all’altro, quindi era 
qualcosa che ci chiedevano da un po’ di tempo i 
gestori delle paninerie ambulanti. Io e Mario 
Rodriquez, in veste del gruppo del PD, siamo 
propensi a votare questa… gli altri sono assenti, 
non so se l’ha fatto già il Presidente, ma scusa 
Cordaro e Federica Meo che sono assenti per 
motivi personali… quindi siamo propensi a votare 
favorevolmente questa modifica del regolamento. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Altri interventi? Collega Sinacori. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Signor Presidente, colleghi Consiglieri, 
Assessori, dirigenti. Desideravo sapere una cosa, 
questa delibera ha avuto il parere delle 
Commissioni di merito? 

PRESIDENTE STURIANO 
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Penso di sì. Io ho sollecitato più volte anche la 
Commissione Affari Generali. Sono quattro mesi 
che questa delibera è in giacenza, non so 
cos’hanno fatto in Commissione Affari Generali. 

CONSIGLIERE SINACORI 
No, no, perché questa sostanzialmente è una 
delibera che per esperienza è importante rispetto 
ad una serie di situazioni che sono anche 
pregresse e dico che finalmente probabilmente 
diamo un po’ di tranquillità a chi lavora, a chi 
fa anche degli investimenti, perché attrezzare un 
mezzo con condizioni igieniche, con condizioni 
corrette rispetto alla normativa, alla sicurezza, 
eccetera eccetera, non è una cosa semplice di 
questi giorni. Non dobbiamo nasconderci che per 
molti diventa un punto di riferimento, perché non 
tutti frequentano per forza i locali del centro o 
comunque anche di passaggio questi offrono un 
servizio non indifferente. Ho fatto questa 
domanda solo ed esclusivamente per comprendere se 
c’era una condivisione. Al di là del fatto, 
signor Presidente, che le Commissioni debbono 
dare un parere che è obbligatorio, ma non è 
vincolante sostanzialmente, quindi volevo capire… 
io, per mia mancanza, non ero presente in sede di 
Commissione attività produttive, perché io faccio 
parte di quella Commissione, ma volevo capire 
com’era andato l’iter. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
La delibera è stata trasmessa più di un mese fa, 
un mese e mezzo fa alle Commissioni di merito. 
Ritengo doveroso, l’ho detto più volte, che è una 
delibera che non impegna, c’è solo una parola da 
cambiare, da due ore a sei ore. Per me siete 
liberi di decidere quello che volete. Ho chiesto 
all’aula il prelievo, ritengo che in Commissione 
già fosse stata trattata, è stata sollecitata più 
volte la trattazione in Commissione quindi se uno 
ritiene di trattare delibere che poi non possono 
essere trattate in aula, è libero di fare quello 
che vuole. Io sono chiaro. Il dirigente in aula 
l’ha spiegato, se volete ulteriori chiarimenti li 
approfondiamo ... (intervento fuori microfono)... 
assolutamente sì, Consigliere, ne ha la facoltà? 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE   
Grazie, Presidente. Sicuramente l’atto 
deliberativo gioca favorevolmente ai gestori dei 
cosiddetti ambulanti, ma siccome a mio avviso 
entra in un sistema produttivo commerciale che 
interessa un po’ tutti, volevo capire l’atto 
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deliberativo se era anche necessario visionarlo 
insieme ai Sindacati o altro, perché mi spiego 
con due parole. Chi ha la possibilità per sei ore 
di fermarsi in un posto, quasi quasi è come se ha 
l’attività produttiva fissa. Non entra più in 
difficoltà. Chi ha la postazione fissa, nel senso 
che ha il locale, su questo atto non penso siano 
tanto contenti. Di fatto è un atto bello, 
simpatico, ma abbiamo i pro ed i contro in questo 
atto, Presidente, non so se sono chiaro nella mia 
esposizione. Vorrei un po’ agevolare tutti. 
Sicuramente chi vende il panino davanti ad 
un’attività commerciale che paga le tasse con 
annessi e connessi si ritrova ad avere il 
furgoncino che non paga le tasse, ha solo 
l’investimento del furgoncino che per sei ore si 
può fermare là. Qualche perplessità, per quello 
che mi riguarda, la nutro. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Posso, Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Daniele Nuccio. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie, colleghi. Collega Milazzo, io devo 
parzialmente dissentire da quanto dice lei, pur 
riconoscendo, come sa, la stima che ho sempre 
dimostrato. È vero che gli stessi esercenti che 
operano in camioncini sono ambulanti e di fatto 
non è tanto giusto metterli nelle categorie di 
chi non paga le tasse, le pagano anche loro: 
pagano gli scontrini, hanno dei lavoratori. Fanno 
impresa come tanti altri. Quindi da parte mia il 
mio plauso all’Amministrazione ed al dottor Fazio 
che si è prodigato. Abbiamo seguito tutti il 
caso, non è il caso di mettere cappelli 
sull’iniziativa, semmai riconoscere che come 
spesso accade quando si va a regolare determinate 
cose che già ci sono, secondo me si opera nel 
solco giusto. Per cui, come diceva Sinacori, ci 
sono famiglie che campano di questo, ci sono 
lavoratori che campano di questo, ci sono entrate 
fiscali grazie a queste attività, regolarli per 
me è la strada giusta, dare la possibilità. Sono 
contento due volte, perché da Marsala parte 
questa iniziativa, dal dottore  Fazio, 
dall’Amministrazione e ha una ricaduta su tutta 
la Regione Sicilia, perché è andata esattamente 
così. Per cui da parte mia, sul fatto della 
Commissione, ricordo di non averla trattata, però 
è una delibera così chiara, così pacifica che, 
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Presidente… cercavo la sua attenzione… credo che 
sia un atto importante che va nella direzione 
giusta di chi lavora e di chi dà un servizio. 
Tanti ragazzi, tante ragazze la sera si ritrovano 
lì come diceva Sinacori, è un punto di ritrovo 
per tutta la città e danno un servizio che 
talvolta d’inverno vi assicuro non è sempre 
facile da trovare, perché ci sono periodi 
dell’inverno triste che noi dobbiamo fare in modo 
di trasformare in inverno felice ed anche i 
camioncini ci danno un servizio. Per cui da parte 
mia e per il gruppo che rappresento l’assoluta 
disponibilità a votarlo anche oggi. Il nostro 
voto è un voto favorevole. 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori, scusate un attimo. Collega Milazzo, se 
c’è qualche dubbio siamo qui per chiarire ed 
approfondire ... (intervento fuori microfono)... 
sa qual è il mio pensiero? Glielo posso dire 
tranquillamente, tra le altre cose sono il 
proponente della proposta deliberativa, perché mi 
sono fatto carico, ho fatto anche sintesi 
rispetto a tutto quello che veniva detto e 
sollecitato da diversi colleghi Consiglieri ed 
anch’io ho sollecitato più volte gli uffici. 
Ringrazio il dottor Fazio e l’Amministrazione per 
essersi adoperati, per essere andati a Palermo, 
per aver fatto sì che l’Assessorato Regionale 
emanasse nel mese di dicembre una direttiva, una 
circolare con la quale disciplina la materia ... 
(intervento fuori microfono)... Collega Milazzo, 
lì sta a noi. Possiamo fare un emendamento e 
dire: “Invece di sei ore, portiamolo a quattro 
ore”, sono disponibilissimo a discuterne, non so 
se sono chiaro. Bisogna capire che cosa cambia 
tra due ore, quattro ore, sei ore ... (intervento 
fuori microfono)... Le spiego che cosa può 
cambiare, perché inizialmente la pensavo come 
lei, poi strada facendo ho anche… lei si immagina 
i famosi camion con panini ed altro che sono 
costretti, quando si fermano, a portare in 
ebollizione l’olio. Se ogni due ore si devono 
spostare, prima devono far raffreddare l’olio e 
poi lo riscaldano nuovamente, perché costituisce 
un pericolo camminare con l’olio caldo. In tutto 
questo ci crea un problema anche igienico 
sanitario, perché l’olio raffreddato, riscaldato, 
raffreddato, riscaldato, diventa cancerogeno, 
quindi mi pongo anche il problema della salute 
dei cittadini. È un problema regolare. Avevamo 
chiesto anche i pareri dell’associazione di 
categoria. 
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DOTTOR FAZIO 
Riguarda tutte le attività merceologiche, però 
c’è da precisare un fatto. Praticamente lo stesso 
decreto, così com’è nella legge, lo leggo 
testualmente: “È rimesso ai Consigli Comunali la 
disciplina dei tempi di sosta per l’esercizio 
dell’attività commerciale su aree pubbliche in 
genere in forma itinerante, fermo restando in 
ogni caso il rispetto di norme di tutela dei beni 
architettonici, monumentali, limitazioni e 
divieti imposti per motivi di viabilità o di 
carattere igienico-sanitario ed altri motivi di 
interesse pubblico”. Marsala, come centro urbano, 
come centro storico, quindi via Roma, via 
Mazzini, via Francesco Crispi ed altri, i divieti 
sussistono per motivi di carattere igienico –
sanitario, quindi lo spazio dove è possibile 
allocarsi o l’area dove è possibile allocarsi, 
rientra nella periferia della città o nelle zone 
indenni delle campagne. Per cui non credo che ci 
sia questa interferenza sostanziale. Aggiungo che 
certamente la legge… mi dispiace che non ho la 
legge 18, ma la ricordo perfettamente, vieta in 
assoluto che possono essere assunti provvedimenti 
a tutela del commercio a posto fisso quindi non 
crea situazioni di interferenza, un limite per… 
anzi vieta il legislatore che possono assumere 
provvedimenti che vanno nella direzione di 
tutelare il commercio in sede fissa rispetto a 
quello itinerante. Poi il Consiglio è sovrano e 
può decidere. Sono stato chiamato insieme 
all’Assessore a portare questo aspetto così 
contingente che era stato rappresentato dalla 
categoria a Palermo ottenendo il risultato. Poi 
il Consiglio Comunale è sovrano, l’ho detto, il 
decreto assegna la competenza ai Consigli 
Comunali. 

PRESIDENTE STURIANO 
Chi vuole intervenire, colleghi? Se nessuno 
chiede di intervenire, mettiamo in votazione la 
proposta deliberativa. Per appello nominale, 
Segretario. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 21 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Sinacori Giovanni, Rodriquez 
Mario, Coppola Leonardo Alessandro, Arcara 
Letizia, Di Girolamo Angelo, Cimiotta Vito, 
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Angileri Francesca, Nuccio Daniele, Milazzo 
Giuseppe, Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa 
Valentina, Galfano Arturo, Gandolfo Michele, 
Alagna Luana,  Rodriquez Aldo. 

Sono assenti n. 09 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Genna Rosanna, Alagna 
Water, Milazzo Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sul punto 12 al 
ordine del giorno 21 Consiglieri Comunali su 30. 
Quorum richiesto per l’approvazione 11. L’atto 
deliberativo viene adottato all’unanimità con 21 
voti favorevoli su 21 votanti. ...(intervento 
fuori microfono)... L’immediata esecutività sui 
regolamenti non va data, dottore  Fazio. È 
normale che è stato adottato quindi la necessità 
dell’immediata esecutività qual è? ... 
(intervento fuori microfono)... Capiamo anche 
questo, ma se c’è già una deliberazione da parte 
del Consiglio ritengo che ci si rimetta alla 
volontà. È vero che la stagione è iniziata, ma 
non penso che ... (intervento fuori microfono)... 
Assolutamente, non l’abbiamo mai fatto con i 
regolamenti, quindi fare le eccezioni non ha 
senso. Sicuramente la segreteria si impegnerà a 
pubblicare il prima possibile il regolamento. 
Colleghi, il dottor Scialabba se vuole restare ci 
fa grande piacere averla tra di noi, ma non ci 
sono in questo momento atti deliberativi che la 
riguardano, quindi se vuole può tranquillamente 
andare e la aspettiamo giovedì pomeriggio in 
Commissione prima ed in Consiglio dopo. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Presidente, posso sul ordine dei lavori? 

Prelievo punti 6, 13, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
22, 23, 26 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Stavo proprio arrivando lì. Sono state trasmesse 
diverse delibere di debiti fuori bilancio, molte 
delle quali già trasmesse nel mese di dicembre. 
Poi non sono stati più ritrasmessi ed abbiamo 
sollecitato la trasmissione di tutte quelle 
delibere di debiti fuori bilancio che non si 
capisce per quale motivo non vengono mandati per 
tempo e poi arrivano tutti all’ultimo minuto e 
non abbiamo il tempo materiale per poterli 
discutere. Parlando con il collega Presidente 
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della Commissione, ha fatto presente che ci sono 
dodici o tredici delibere, alcune di importi 
irrisori. È vero che alcuni non hanno sentenza 
passata in giudicato, ma sono stati già esaminati 
in Commissione e riguardano soprattutto 
convenzioni con alcune cliniche veterinarie ed 
altre cose di questo tipo. Ritengo, cari colleghi 
Consiglieri, che se stiamo seduti in aula per una 
bella mezz’oretta senza che ci alziamo, per 
alzata e seduta e se c’è qualche richiesta di 
chiarimento la possiamo fare, così nel giro di 
mezz’ora possiamo tranquillamente approvare 
questi dieci debiti fuori bilancio. Poi 
sull’ordine dei lavori possiamo tranquillamente 
anche lì discutere. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Va bene, solo per chiarezza su come ci muoviamo. 
Mi prenoto senza metterla in votazione. Superiamo 
la fase dei debiti fuori bilancio che condivido è 
bene sfoltirli, successivamente chiederò il 
prelievo del punto 39 che è una mozione su uno 
studio dei quartieri popolari che secondo noi 
andrebbe fatta, l’ho presentata diverso tempo fa. 
Se l’aula è disponibile, superati i debiti fuori 
bilancio, opererei in quella direzione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Poi le do la possibilità di intervenire. Io ho 
detto qual era la proposta per mozione d’ordine 
in modo tale che possiamo in maniera operativa 
lavorare. C’era il debito iscritto al punto 6, 
collega Cimiotta. Era trattabile, vero? ... 
(Intervento fuori microfono)... bene. Colleghi, 
se fate un attimo di attenzione, volevo porre 
all’aula i prelievi di alcuni debiti fuori 
bilancio che possono essere tranquillamente 
trattati ed in modo particolare il punto 6, il 
punto 13, il punto 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
22, 23, 24. Gli altri non li possiamo trattare 
questa sera in quanto la Commissione ancora non 
ha definito la trattazione. Fino al punto 24 
possiamo tranquillamente trattare. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Già che preleviamo, aggiungiamo questo 39. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sì, ma quella è un’altra votazione. Se nessuno 
chiede di intervenire, metterei in votazione per 
appello nominale la proposta di prelievo dei 
punti 6, 13 ed i punti dal 15 al 24. Per appello 
nominale, Segretario, mettiamo in votazione la 
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proposta di prelievo. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 18 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Rodriquez Mario, Coppola 
Leonardo Alessandro, Cimiotta Vito, Di Girolamo 
Angelo, Angileri Francesca, Nuccio Daniele, 
Milazzo Giuseppe, Ingrassia Luigia, Piccione 
Giuseppa Valentina, Galfano Arturo, Alagna Luana, 
Rodriquez Aldo.

Si sono astenuti n.2 Consiglieri: Sinacori 
Giovanni, Arcara Letizia. 

Sono assenti n. 10 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Genna Rosanna, Alagna 
Water, Milazzo Eleonora, Gandolfo Michele, Licari 
Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Sulla proposta di prelievo prendono parte alla 
votazione 20 Consiglieri comunali su 30. Quorum 
richiesto per l’approvazione 11, la proposta 
viene approvata con 18 voti favorevoli e 2 
astenuti.  

Punto numero 6 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 6. Collega Cimiotta, puoi 
relazionare. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. Per il punto 6 si tratta di 
un debito fuori bilancio per euro 890,28 ed è una 
rata a saldo di un appalto che era stato 
assegnato alla ditta Donato Nicolò per la 
ristrutturazione delle scuole Stefano Pellegrino 
e Alcide De Gasperi. L’appalto era stato 
interamente pagato, la somma era stata 
interamente pagata e queste 890,28 euro iva 
compresa, che sarebbe la rata a saldo come detto, 
non era stata versata. Quindi c’è stata la 
richiesta da parte della ditta Donato Nicolò e ci 
sono i pareri favorevoli sia della Commissione 
che del Revisore dei Conti. Abbiamo anche qui 
convocato, se non sbaglio, l’ingegnere Patti che 
ci ha detto che comunque non c’è stato nessun 
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danno per il Comune e non ci sono state spese in 
più rispetto a quelle che erano inizialmente. C’è 
da riconoscere questa rata a saldo di 890,28 
euro. Presidente, lo possiamo mettere in 
votazione, se ritiene. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono interventi? Io invito i colleghi 
Consiglieri che sono fuori ad entrare, perché 
stiamo iniziando a votare gli atti deliberativi 
che sono stati prelevati. Prego, Segretario. 
Procediamo a votazione per appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Rodriquez Mario, Coppola 
Leonardo Alessandro, Cimiotta Vito, Di Girolamo 
Angelo, Angileri Francesca, Alagna Walter, Nuccio 
Daniele, Milazzo Giuseppe, Galfano Arturo, Alagna 
Luana.

Si sono astenuti n.4 Consiglieri: Sinacori 
Giovanni, Arcara Letizia, Piccione Giuseppa 
Valentina, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 10 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Genna Rosanna, 
Milazzo Eleonora, Ingrassia Luigia, Gandolfo 
Michele, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 6, 20 
Consiglieri Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 11. La proposta deliberativa viene 
adottata con 16 voti favorevoli e 4 astenuti. 

Punto numero 13 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 13: “Riconoscimento debito 
fuori bilancio nei confronti della riscossione 
Sicilia Spa signor Licari Alberto Salvatore. 
Sentenza del Giudice di Pace di Marsala numero 
210 del 2016”. Presidente Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. Si tratta di un debito fuori 
bilancio nei confronti della Riscossione Sicilia 
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Spa per 259,25 euro. Deriva da una sentenza del 
Giudice di Pace che aveva condannato sia il 
Comune che la Riscossione Sicilia a versare 
queste somme all’Avvocato Francesco Marchetti. La 
Riscossione Sicilia aveva anticipato interamente 
le somme per evitare l’esecuzione della sentenza 
e adesso chiede il 50% al Comune per come era 
indicato nella sentenza del Giudice di Pace. Per 
cui vi è la sentenza del Giudice di Pace, vi è la 
richiesta da parte della Serit, c’è il parere 
favorevole di regolarità contabile, regolarità 
tecnica ed anche della Commissione. Sono 259,25 
euro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono interventi? Mettiamo in votazione la 
proposta deliberativa iscritta al punto 13. Per 
appello nominale, Segretario. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 13 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Rodriquez Mario, Coppola 
Leonardo Alessandro, Cimiotta Vito, Angileri 
Francesca, Milazzo Giuseppe, Galfano Arturo, 
Alagna Luana.

Si sono astenuti n.4 Consiglieri: Sinacori 
Giovanni, Arcara Letizia, Piccione Giuseppa 
Valentina, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 13 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Di Girolamo Angelo, 
Genna Rosanna, Alagna Walter, Nuccio Daniele, 
Milazzo Eleonora, Ingrassia Luigia, Gandolfo 
Michele, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 13, 17 
Consiglieri Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 9. La proposta deliberativa viene 
adottata con 13 voti favorevoli e 4 astenuti. 

Punto numero 15 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 15: “Riconoscimento debito 
fuori bilancio per integrazione somme nei 
confronti dell’Avvocato Giovanni Galfano per il 
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procedimento civile relativo alla signora Lupo 
Mattia Giovanna. Sentenza del Giudice di Pace di 
Marsala numero 707 del 2016”. Prego, Presidente 
Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. In questo caso si tratta di 
un debito fuori bilancio per euro 690 ed è un 
debito fuori bilancio che è un’integrazione di un 
precedente debito già riconosciuto in forza della 
sentenza numero 707 del Giudice di Pace alla 
signora Lupo Mattia per le spese legali liquidate 
in sentenza per l’Avvocato Giovanni Galfano. Il 
Comune aveva erogato la somma, però trattenendo 
la ritenuta di acconto di 690 euro che invece 
doveva essere versata al legale della signora 
Lupo. Vi è la sentenza poi c’è la richiesta 
successiva all’Avvocato Giovanni Galfano con 
specifica delle somme e quindi il debito totale 
ammonta a 690 euro, perché la ritenuta d’acconto 
non era stata conteggiata. Ci sono i pareri di 
regolarità, il parere favorevole della 
Commissione.   

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono interventi, colleghi? Non ci sono 
proposte di intervento, mettiamo in votazione per 
appello nominale il punto 15 all’ordine del 
giorno. Prego, Segretario. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 18 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Rodriquez Mario, Coppola 
Leonardo Alessandro, Di Girolamo Angelo, Cimiotta 
Vito, Angileri Francesca,  Alagna Walter, Nuccio 
Daniele, Milazzo Giuseppe, Ingrassia Luigia, 
Galfano Arturo, Gandolfo Michele, Alagna Luana.

Si sono astenuti n.3 Consiglieri: Arcara Letizia, 
Piccione Giuseppa Valentina, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 09 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Sinacori Giovanni, 
Genna Rosanna, Milazzo Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 15 
all’ordine del giorno, 20 Consiglieri Comunali su 
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30. Quorum richiesto per l’approvazione11. La 
proposta deliberativa viene adottata con 17 voti 
favorevoli e 3 astenuti. 

Punto numero 16 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 16: “Riconoscimento debito 
fuori bilancio nei confronti della signora Sparla 
Giovanna Anna. Proposta di conciliazione ex 
articolo 185 bis del Codice di Procedura Civile”. 
Prego, Presidente Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. In questo caso si tratta di 
una proposta conciliativa di un’ordinanza da 
parte del Giudice di Pace ex articolo 185 bis. La 
signora Sparla aveva evocato in giudizio il 
Comune per chiedere il risarcimento dal danno. 
Alla prima udienza davanti al Giudice di Pace, lo 
stesso Giudice di Pace formulava una proposta 
conciliativa che veniva accettata dalle parti e 
quindi si formalizzava questo accordo nel corso 
dell’udienza per euro 1.841,73. Quindi non c’è 
sentenza, ma c’è un’ordinanza del Giudice di 
Pace. L’importo è di 1.841,73. Ci sono i pareri 
favorevoli della Commissione, il parere di 
regolarità contabile e tecnica. L’importo è di 
1.841,73. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono interventi sulla proposta deliberativa? 
Non ci sono interventi, mettiamo in votazione per 
appello nominale la proposta deliberativa 
iscritta al punto 16. Per appello nominale, 
segretario. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Coppola Flavio, 
Chianetta Ignazio, Marrone Alfonso, Rodriquez 
Mario, Coppola Leonardo Alessandro, Di Girolamo 
Angelo, Cimiotta Vito, Angileri Francesca,  
Alagna Walter, Nuccio Daniele, Milazzo Giuseppe, 
Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, Gandolfo 
Michele.

Si sono astenuti n.3 Consiglieri: Arcara Letizia, 
Piccione Giuseppa Valentina, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 11 Consiglieri: Alagna Oreste, 
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Ferreri Calogero, Vinci Antonio, Gerardi 
Guglielmo Ivan, Meo Agata Federica, Cordaro 
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Genna Rosanna, 
Milazzo Eleonora, Alagna Luana, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 16, 19 
Consiglieri Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 10. L’atto deliberativo viene 
adottato con 16 voti favorevoli e 3 astenuti. Una 
comunicazione all’aula. Una rettifica sulla 
votazione relativa al punto 15. Non sono 20 i 
votanti, bensì 21. C’era il consigliere Gandolfo 
presente in aula. I voti favorevoli diventano non 
17, bensì 18, quindi il quorum è sempre 11, solo 
che viene adottato con 18 voti favorevoli e 3 
astenuti invece di 17 e 3. 

Punto numero 17 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 17: “Riconoscimento debito 
fuori bilancio nei confronti del signor Perrera 
Nicolò, sentenza numero 251/2016”. Presidente 
Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. Si tratta della sentenza 
numero 251 del 2016 del Giudice di Pace. 
L’importo è di 1.341,80. In questo caso il Comune 
è stato condannato a risarcire il danno fisico e 
le spese sostenute al signor Perrera Nicolò 
attraverso la sentenza del Giudice di Pace numero 
251 del 2016. L’importo totale è di 1.341,80. Poi 
c’era la specifica dell’Avvocato Gaspare Lagrassa 
e ci sono i pareri della Commissione ed anche dei 
revisori dei conti ed anche il parere di 
regolarità tecnica. L’importo totale è di 
1.341,80. Qui c’è la sentenza passata in 
giudicato. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono interventi sul punto 17, colleghi? Se non 
ci sono interventi, metterei in votazione –
Segretario - per appello nominale la proposta 
deliberativa.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Coppola Flavio, 
Chianetta Ignazio, Marrone Alfonso, Rodriquez 
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Mario, Coppola Leonardo Alessandro, Di Girolamo 
Angelo, Cimiotta Vito, Angileri Francesca,  
Alagna Walter, Nuccio Daniele, Milazzo Giuseppe, 
Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, Gandolfo 
Michele.

Si sono astenuti n.3 Consiglieri: Arcara Letizia, 
Piccione Giuseppa Valentina, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 11 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Ferreri Calogero, Vinci Antonio, Gerardi 
Guglielmo Ivan, Meo Agata Federica, Cordaro 
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Genna Rosanna, 
Milazzo Eleonora, Alagna Luana, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 17, 19 
Consiglieri Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 10. La proposta viene adottata 
favorevolmente con 16 voti favorevoli e 3 
astenuti.

Punto numero 18 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi, vi invito a fare silenzio. Passiamo al 
punto 18 : “Riconoscimento debito fuori bilancio 
nei confronti del signor Valenti Francesco. 
Proposta conciliativa ex articolo 185 bis Codice 
di Procedura Civile”. Presidente Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. In questo caso, come ha detto 
lei, non c’è sentenza, ma un’ordinanza di 
proposta conciliativa ex articolo 185 bis Codice 
di Procedura Civile. Il Giudice di Pace, in sede 
di udienza, proponeva alle parti una 
conciliazione. Le parti accettavano la proposta 
del Giudice che veniva formulata in udienza. Si 
tratta di un sinistra stradale avvenuto nella via 
Cupo. L’accordo è stato raggiunto per euro 200. 
L’importo è di euro 200. Ci sono i pareri di 
regolarità tecnica e contabile ed anche il parere 
della Commissione. Quindi è un debito per 200 
euro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono interventi, colleghi? Nessuno chiede di 
intervenire. Mettiamo in votazione per appello 
nominale, Segretario. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
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appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 14 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Rodriquez Mario, Coppola 
Leonardo Alessandro, Cimiotta Vito, Angileri 
Francesca, Alagna Walter, Nuccio Daniele, Milazzo 
Giuseppe, Galfano Arturo.

Si sono astenuti n.04 Consiglieri: Sinacori 
Giovanni, Arcara Letizia, Piccione Giuseppa 
Valentina, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 12 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Di Girolamo Angelo, 
Genna Rosanna, Milazzo Eleonora, Ingrassia 
Luigia, Gandolfo Michele, Alagna Luana, Licari 
Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 18 
all’ordine del giorno, 18 Consiglieri Comunali su 
30. Quorum richiesto per l’approvazione 10. La 
proposta deliberativa viene adottata 
favorevolmente con 14 voti favorevoli e 4 
astenuti.

Punto numero 19 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 19 : “Riconoscimento debito 
fuori bilancio nei confronti del signor Barraco 
Alessandro Salvatore. Sentenza numero 32 del 
2017”. Presidente Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. Si tratta di una sentenza del 
Giudice di Pace numero 32 del 2017. Il debito 
fuori bilancio è nei confronti di Barraco 
Alessandro Salvatore che aveva evocato in 
giudizio il Comune per ottenere il risarcimento 
danni alla propria autovettura che aveva subito 
dei danni a causa dell’allagamento della sede 
stradale in contrada Fornara. Successivamente con 
sentenza 32 del 2017 il Giudice di Pace di 
Marsala condannava il Comune a risarcire il danno 
per complessivi euro 2.773,84. Quindi vi è una 
sentenza del Giudice di Pace passato in 
giudicato. Ci sono i pareri di regolarità tecnica 
e contabile, il parere favorevole della 
Commissione.  
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PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi, interventi sul punto 19? Vuole parlare 
lei, consigliere Rodriquez? Voleva intervenire 
sul punto 19? Segretario, mettiamo in votazione 
per appello nominale il punto 19 all’ordine del 
giorno. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Rodriquez Mario, Coppola 
Leonardo Alessandro, Cimiotta Vito, Angileri 
Francesca, Alagna Walter, Nuccio Daniele, Milazzo 
Giuseppe, Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, 
Gandolfo Michele.

Si sono astenuti n.03 Consiglieri: Sinacori 
Giovanni, Arcara Letizia, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 11 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Di Girolamo Angelo, 
Genna Rosanna, Milazzo Eleonora, Piccione 
Giuseppa Valentina, Alagna Luana, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 19, 19 
Consiglieri Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 10. La proposta viene adottata 
favorevolmente con 16 voti favorevoli e 3 
astenuti.

Punto numero 20 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 20: “Riconoscimento debito 
fuori bilancio nei confronti della signora Rallo 
Antonina. Proposta conciliativa ex articolo 185, 
Codice di Procedura civile”. Presidente. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. Si tratta di un debito fuori 
bilancio nei confronti della signora Rallo 
Antonina. C’è una proposta conciliativa da parte 
del Giudice di Pace che poi è stata accettata 
dalle parti. L’accordo è stato raggiunto in euro 
500. Si trattava di un sinistro stradale avvenuto 
nella piazza Piemonte Lombardo. Le parti hanno 
trovato un accordo che è stato formalizzato dal 
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Giudice in udienza per 500 euro, spese comprese. 
Ci sono i pareri da parte della Commissione, 
anche quello di regolarità tecnica e contabile. 
C’è l’ordinanza del Giudice di Pace. L’importo è 
di 500 euro.  

PRESIDENTE STURIANO 
Interventi, colleghi? Non ci sono richieste 
intervento. Mettiamo in votazione per appello 
nominale il  punto 20 all’ordine del giorno. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 17 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Rodriquez Mario, Coppola 
Leonardo Alessandro, Cimiotta Vito, Angileri 
Francesca, Alagna Walter, Nuccio Daniele, Milazzo 
Giuseppe, Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, 
Gandolfo Michele, Alagna Luana. 

Si sono astenuti n.04 Consiglieri: Sinacori 
Giovanni, Arcara Letizia, Piccione Giuseppa 
Valentina, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 09 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Di Girolamo Angelo, 
Genna Rosanna, Milazzo Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 20, 21 
Consiglieri Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 11. La proposta deliberativa viene 
adottata con 17 voti favorevoli e 4 astenuti.

Punto numero 21 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 21: “Riconoscimento debito 
fuori bilancio per spese concernenti interventi 
effettuati dalla clinica veterinaria Animal care, 
su un cane randagio sprovvisto di microchip, 
protocollo numero 61/s”. Prego, Presidente 
Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. volevo premettere che a 
partire dal punto 21 sono debiti fuori bilancio 
tutti nei confronti di questa clinica veterinaria 
Animal care per interventi effettuati su cani 
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randagi provvisti o sprovvisti di microchip. Sono 
tutti uguali e poi cambiano gli importi. Il primo 
è… leggo il corpo della delibera per capire. 
“Premesso che al fine di garantire il servizio di 
assistenza ai cani incidentati, corre l’obbligo 
di provvedere alle cure mediche del caso ed in 
presenza di fratture agli arti è necessario 
ricorrere all’ausilio di ambulatori veterinari 
esterni, previa dichiarazione di impossibilità di 
intervento interno da parte del responsabile del 
servizio veterinario del canile”. Quindi le cure 
veterinarie vengono apprestate da cliniche 
esterne. In questo caso si tratta di un debito 
fuori bilancio per euro 70, relativo ad un 
intervento su un cane randagio sprovvisto di 
microchip. Questa era un’eutanasia di questo 
randagio. C’è da riconoscere un debito fuori 
bilancio di 70 euro nei confronti della clinica 
Animal care. C’è ovviamente la fattura che la 
clinica ha redatto e presentato al Comune sulla 
base di questa normativa nazionale. Il debito è 
di euro 70.  

PRESIDENTE STURIANO 
Sul punto 21 ci sono interventi, colleghi? 
Collega Coppola, voleva intervenire? Segretario, 
nessuno chiede di intervenire. Mettiamo in 
votazione per appello nominale… prego, collega 
Milazzo. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Grazie, Presidente. Solo un piccolo chiarimento. 
Quando si tratta di questi cani, perché vanno a 
finire in queste cliniche private e non al nostro 
canile? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Per il canile municipale non ha gli strumenti 
adatti per intervenire su questi animali e quindi 
si deve ricorrere ad una clinica esterna. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
C’è una dichiarazione allegata dal medico, dal 
responsabile, che dice che non è in possesso di 
idonee attrezzature? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Sì. Dice che le cure veterinarie nei casi 
suddetti sono obbligatorie come previsto ed in 
detti casi l’affidamento a strutture idonee 
avviene mediante l’applicazione di principi 
comunitari. C’è una dichiarazione di 
impossibilità di intervento interno da parte del 
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responsabile del servizio sanitario veterinario. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Milazzo, concordo e condivido in parte. 
C’è sicuramente da discutere anche relativamente 
ad altri aspetti ... (intervento fuori 
microfono)... il problema qual è? Che a quanto 
pare in questo momento abbiamo una convenzione 
con l’ASP e c’è un medico veterinario che in 
questo momento non è nemmeno nelle condizioni di 
fare qualsiasi tipo di intervento, non fa nulla. 
Anche per la sterilizzazione… perché non se la 
sente. È una di quelle questioni che a mio avviso 
bisogna affrontare ... (intervento fuori 
microfono)... infatti è una di quelle cose che 
bisogna affrontare. Se vogliamo fare un’attenta 
lotta al randagismo a mio avviso bisogna 
affrontare la questione con molta attenzione, 
entrando anche nel merito. Non parlo di tutto 
quello che abbiamo sentito, cani randagi ovunque, 
però se noi non procediamo alla loro 
sterilizzazione il rischio è che c’è un 
proliferare continuo. Mi dicono le statistiche 
che un cane che prolifera ed è nelle condizioni 
di produrre più di duecento cani in un anno. Sono 
statistiche. Lei si immagini, collega… ci sono 
anche richieste di associazioni che hanno delle 
risorse e vogliono sterilizzare, però chiedono 
l’utilizzo solo della nostra struttura. Ne 
abbiamo parlato con l’ingegnere Patti, vediamo se 
ci sono le condizioni. Il punto 21 trattasi di un 
debito fuori bilancio di 70 euro. Prego, collega 
Di Girolamo. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Presidente, colleghi Consiglieri. Presidente, il 
canile è una struttura sanitaria, hanno sempre 
comunicato questo, è possibile che un veterinario 
non è nelle condizioni o non si sente, avendo una 
struttura adeguata per fare qualsiasi tipo di 
intervento all’interno del canile di fare questo? 
Di non intervenire avendo una struttura del 
genere così completa? È giusto che si prendano 
provvedimenti in merito, perché non è possibile, 
avendo come ci hanno già comunicato qualche anno 
fa che l’unica struttura che abbiamo in Provincia 
di Trapani completamente in regola che funziona 
come struttura sanitaria, non è possibile che il 
veterinario non è nelle condizioni o non vuole o 
non può fare. C’è qualcosa che non va e lei, 
insieme al nostro Sindaco dovete intervenire per 
trovare una soluzione su questo. Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei. Sicuramente bisognerà fare 
qualcosa. Tratteremo la questione della materia 
anche a breve in aula consiliare. Una proposta 
sicuramente migliorativa, sono situazioni 
differenti quelle che stiamo trattando in questo 
momento con quello che stiamo dicendo, sono altre 
situazioni. Ho parlato in modo particolare di 
sterilizzazione, vi immaginate che cosa significa 
immettere o lasciare questi cani senza… ma dalla 
stessa adozione. Io vado ad adottare un cane, 
sono costretto ad andare all’esterno, quindi il 
cane che adotto dev’essere sterilizzato a meno 
che non dev’essere controllato. Ma questi 
controlli non vengono fatti. Sono aspetti 
semplici che però bisogna attenzionare a dovere, 
perché poi succede quello che succede: diversi 
debiti fuori bilancio. Sul punto 21, ci sono 
altri interventi? Mettiamo in votazione per 
appello nominale, il punto 21.  

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Marrone Alfonso, 
Rodriquez Mario, Coppola Leonardo Alessandro, Di 
Girolamo Angelo, Cimiotta Vito, Angileri 
Francesca, Alagna Walter, Nuccio Daniele, Milazzo 
Giuseppe, Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, 
Alagna Luana. 

Si sono astenuti n.05 Consiglieri: Gerardi 
Guglielmo Ivan, Sinacori Giovanni, Arcara 
Letizia, Piccione Giuseppa Valentina, Rodriquez 
Aldo.  

Sono assenti n. 09 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Chianetta  Ignazio, Vinci Antonio, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Genna Rosanna, 
Milazzo Eleonora, Gandolfo Michele, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 21, 21 
Consiglieri Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 11. La proposta deliberativa viene 
adottata favorevolmente con 16 voti favorevoli e 
5 astenuti.
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Punto numero 22 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 22: “Riconoscimento debito 
fuori bilancio per spese concernenti interventi 
effettuati dalla clinica veterinaria Animal care, 
su un cane randagio sprovvisto di microchip”. 
Prego, Presidente Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. anche in questo caso si 
tratta di un intervento effettuato dalla clinica 
Animal care su un cane randagio sprovvisto di 
microchip. La data dell’intervento è del 12 
ottobre 2015 e l’importo in questo caso è di euro 
610. Anche in questo caso c’era la dichiarazione 
del responsabile del servizio sanitario che 
diceva che le cure non potevano essere apprestate 
all’interno del canile municipale e pertanto 
l’animale è stato affidato a questa clinica 
esterna. C’è la fattura da parte della clinica 
per euro 610. Per la verità nella fattura vengono 
specificate tutte le patologie dell’animale e 
tutto quello che è stato effettuato. E basta. Ci 
sono i pareri favorevoli tecnico e contabile ed 
anche quello della Commissione.

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi, interventi sul punto 22?  Nessuno 
chiede di intervenire, mettiamo in votazione per 
appello nominale, il punto 22, segretario.  

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 14 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Marrone Alfonso, Rodriquez Mario, 
Coppola Leonardo Alessandro, Di Girolamo Angelo, 
Cimiotta Vito, Angileri Francesca, Alagna Walter, 
Nuccio Daniele, Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, 
Alagna Luana. 

Si sono astenuti n.06 Consiglieri: Gerardi 
Guglielmo Ivan, Sinacori Giovanni, Arcara 
Letizia, Milazzo Giuseppe, Piccione Giuseppa 
Valentina, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 10 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, Vinci Antonio, 
Meo Agata Federica, Cordaro Giuseppe, Genna 
Rosanna, Milazzo Eleonora, Gandolfo Michele, 
Licari Linda.
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PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 22, 20 
Consiglieri Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 11. La proposta deliberativa viene 
adottata favorevolmente con 14 voti favorevoli e 
6 astenuti.

Punto numero 23 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 23: “Riconoscimento debito 
fuori bilancio per spese concernenti interventi 
effettuati dalla clinica veterinaria Animal care, 
su un cane randagio sprovvisto di microchip”… e 
c’è il numero del microchip… Prego, collega 
Cimiotta. Mi faceva notare il collega 
Vicepresidente, ma anche a me per la verità era 
saltato all’occhio: “Riconoscimento debito fuori 
bilancio per spese concernenti interventi 
effettuati dalla clinica veterinaria Animal care, 
su un cane randagio sprovvisto di microchip”. Poi 
c’è un numero, perché il microchip, a seguito 
dell’intervento… 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
No, no, c’è un errore di battitura, perché nella 
delibera c’è scritto che è un cane randagio 
dotato di “microchip numero”. 

PRESIDENTE STURIANO 
Se lo vuole spiegare lei, anche per un fatto di 
chiarezza… 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Sì, dotato di microchip. Forse c’è un errore di 
battitura  ... (intervento fuori microfono)... il 
proprietario è il Comune. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il proprietario è il Comune perché il Comune dopo 
un periodo di stazionamento deve microchippare e 
deve rilasciare sterilizzato l’animale. Il 
problema è che spesso magari ... (intervento 
fuori microfono)... Collega Cimiotta, il punto 
23. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA
Il punto 23 si tratta di un debito fuori bilancio 
per euro 622,20 sempre per un intervento 
effettuato dalla clinica veterinaria Animal care 
su un cane randagio munito di microchip il 24 
febbraio del 2015. C’è la dichiarazione del 
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responsabile del centro sanitario comunale che 
dichiara che c’era un’insufficienza di 
attrezzatura dell’infermeria e quindi si è dovuto 
risolvere alla clinica veterinaria Animal care 
per apprestare le cure a questo cane. Il debito 
ammonta ad euro 622,20. C’è la fattura che è 
stata depositata dal centro veterinario e ci sono 
i pareri sia della Commissione che di regolarità 
tecnica e contabile. 

PRESIDENTE STURIANO 
Interventi sul punto 23? Nessun intervento, 
mettiamo in votazione per appello nominale il 
punto 23.  

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 15 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Marrone Alfonso, Vinci 
Antonio, Rodriquez Mario, Coppola Leonardo 
Alessandro, Cimiotta Vito, Angileri Francesca, 
Alagna Walter, Nuccio Daniele, Ingrassia Luigia, 
Galfano Arturo, Alagna Luana. 

Si sono astenuti n.06 Consiglieri: Gerardi 
Guglielmo Ivan, Sinacori Giovanni, Arcara 
Letizia, Milazzo Giuseppe, Piccione Giuseppa 
Valentina, Rodriquez Aldo.  

Sono assenti n. 09 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Chianetta Ignazio, Meo Agata Federica, Cordaro 
Giuseppe, Di Girolamo Angelo, Genna Rosanna, 
Milazzo Eleonora, Gandolfo Michele, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 23 
all’ordine del giorno, 21 Consiglieri Comunali su 
30. Quorum richiesto per l’approvazione 11. La 
proposta deliberativa viene adottata 
favorevolmente con 15 voti favorevoli e 6 
astenuti.

Punto numero 24 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 24: “Riconoscimento debito 
fuori bilancio per spese concernenti interventi 
effettuati dalla clinica veterinaria Animal care, 
su un cane randagio sprovvisto di microchip 
numero… ”. Collega Cimiotta. 
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CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. Anche in questo caso si 
tratta di un debito fuori bilancio per euro 500, 
derivante da cure effettuate dalla clinica Animal 
care nei confronti di questo cane randagio in 
data 23 gennaio 2015. Il responsabile del 
servizio sanitario, del canile, riferiva 
l’insufficienza dell’attrezzatura infermieristica 
e quindi gli interventi non potevano essere fatti 
all’interno delle canile e venivano affidate le 
cure alla clinica. L’importo dipende 
dall’attività che è stata svolta dalla clinica.  

INTERVENTO 
Come mai 500 rispetto a 70 dell’altro? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Perché 70 euro erano per l’eutanasia. Si 
risparmia, con l’eutanasia si risparmia. Invece 
in questo caso, attività chirurgia ortopedica più 
degenza post operatoria 401 euro più 8 euro, 409 
euro più 90 di Iva, euro 500. Ci sono i pareri ed 
anche quello della Commissione favorevole.  

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, collega Milazzo. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Grazie, Presidente. Mi viene un dubbio. Come 
diceva il collega Coppola, perché questi atti 
diventano debiti fuori bilancio? Se è un fatto 
che c’è una dichiarazione del medico che dice che 
non lo può fare, automaticamente quello che è 
l’importo non c’è bisogno che diventi un debito 
fuori bilancio. Si può benissimo pagare. Prima 
analisi. Seconda analisi. Ma l’Assessore al 
canile di questo Comune chi è? Perché a mio 
avviso, se un atto, due atti, tre atti, ma qua 
abbiamo una sfilza di dieci atti deliberativi che 
riguardano un settore. O questo settore non è 
curato bene e neanche sappiamo chi è l’Assessore 
al canile. Per cui, se è possibile, vorrei sapere 
chi è l’Assessore al canile. Non voglio mettere 
nessuna pregiudiziale se c’è, non c’è, se si può 
votare o non si può votare, ma non è normale a 
mio avviso, qualcosa che non va c’è. 
Eventualmente, sostituiamo l’Assessore, 
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega, prego. Ne ha la facoltà. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
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Non mi risulta di saperlo. A me risulta che 
qualche tempo fa, in quest’aula qualche 
Consigliere di maggioranza ha tanto decantato 
questo nostro canile comunale, dicendo che era un 
fiore all’occhiello. Ora, se il fiore 
all’occhiello è il non poter inserire un 
microchip ad un cane randagio, vorrei capire 
quale fiore all’occhiello è di questa 
Amministrazione. Credo, consigliere Gandolfo, lei 
era una di uno di quelli che diceva che era un 
fiore all’occhiello, no? Mi dia delle risposte in 
merito. È stato detto qualche tempo fa, quando si 
è trattato di un’altra delibera in cui si diceva 
che c’era un canile che era un fiore 
all’occhiello ed è venuto un mentore da fuori a 
dire che era un canile ad hoc. Presidente, si 
ricorda? Io mi ricordo bene di questo canile. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Sbaglio la persona, consigliere Rodriquez. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Se sbaglio persona chiedo scusa, ma qualche 
Consigliere l’ha detto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Un attimo di attenzione. Un po’ di silenzio in 
aula. Collega Milazzo. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Grazie, Presidente. Collega Rodriquez, non per 
fare l’Avvocato di difesa di chi opera nel 
canile, però in realtà è un fiore all’occhiello, 
ma lo è dal punto di vista igienico sanitario, 
per come è gestito e come vengono trattati gli 
animali. Altra cosa è come opera chi dovrebbe in 
realtà operare per fare interventi sui cani. 
Quindi parliamo di due cose. Se lei fa un salto 
al nostro canile, in realtà il nostro canile è 
abbastanza tenuto bene, pulito bene, i cani 
vengono trattati bene. Il problema è che la parte 
tecnica e quindi la parte politica non è nelle 
condizioni di saperlo gestire, gestito dal punto 
di vista di non arrivare in debiti fuori 
bilancio. Sono due cose diverse. Che il canile è 
nelle condizioni igienico sanitarie giuste lo 
posso garantire, perché sono andato a visitarlo.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Presidente, posso?

PRESIDENTE STURIANO 
Non è in discussione. Che è un fiore 
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all’occhiello, è un fiore all’occhiello. Poi 
dipende se vogliamo metterlo o non vogliamo 
metterlo il fiore all’occhiello.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Volevo solamente dire che era provocatoria la 
mia, lo so che è un fiore all’occhiello. Era 
solamente provocatoria.

PRESIDENTE STURIANO 
Chi vuole intervenire sul punto 24, colleghi? Se 
nessuno chiede di intervenire sul punto 24 
procediamo con una votazione per appello 
nominale, Segretario. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 15 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Coppola Flavio, 
Marrone Alfonso, Vinci Antonio, Rodriquez Mario, 
Coppola Leonardo Alessandro,  Di Girolamo Angelo, 
Cimiotta Vito, Angileri Francesca, Nuccio 
Daniele, Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, 
Gandolfo Michele, Alagna Luana. 

Si sono astenuti n. 06 Consiglieri: Gerardi 
Guglielmo Ivan, Sinacori Giovanni, Arcara 
Letizia, Milazzo Giuseppe, Piccione Giuseppa, 
Rodriquez Aldo.

Sono assenti n. 09 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Ferreri Calogero, Chianetta Ignazio, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Genna Rosanna, Alagna 
Walter, Milazzo Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 24 21 
consiglieri comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 11. La proposta deliberativa viene 
adottata con 15 voti favorevoli e sei astenuti. 
Colleghi, sono stati trattati tutti i punti 
deliberativi per i quali è stato chiesto il 
prelievo. Prima di, per mozione d’ordine, 
intervenire su quelle che sono gli argomenti 
all’ordine del giorno, mi preme comunicare 
all’aula due questioni. Facendo seguito quindi 
l’incontro avuto con i gruppi consiliari, collega 
Sinacori, con i capigruppo consiliari una 
settimana precedente, quindi la settimana scorsa, 
eravamo rimasti che dovevamo dare rilievo a due 
punti in modo particolare: piano paesaggistico e 
sicurezza in città. L’ufficio di presidenza si è 
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premurato di dare seguito agli impegni presi 
assunti in sede di Conferenza dei capigruppo. 
Relativamente al piano paesaggistico o inoltrato 
una nota ufficiale al dirigente e per conoscenza 
all’Amministrazione comunale, chiedendo che fosse 
trasmessa e predisposta quindi una delibera delle 
osservazioni al piano paesaggistico. Quindi ho 
avuto anche una bella discussione con il 
dirigente e ho chiesto ufficialmente di 
predisporre una delibera dove fossero contenute 
tutta una serie di osservazioni che l’ufficio 
ritiene doveroso affrontare e anche 
successivamente in sede di discussione in 
Commissione di merito allargata a tutti i gruppi 
consiliari, quindi inserire tutta una serie di 
osservazioni che il Consiglio Comunale già ha 
fatto durante alcuni Consigli aperti. Se ce ne 
sono altri quindi che emergono durante la 
discussione della trattazione del punto, quindi, 
con i dovuti pareri tecnici inseriti. Mi è stato 
comunicato oggi che forse domani sarà fatta la 
delibera e trasmessa. La delibera è stata fatta, 
è stata firmata. Domani mattina verrà trasmessa 
in Consiglio Comunale. Io approfitto della 
presenza del Presidente perché domani, 
considerato che il termine ultimo per la 
presentazione scade il 20 – abbiamo fatto i 
calcoli, scade il 20 di questo mese – capite che 
tempisticamente siamo con i tempi limitati e 
risicati. Domani mattina appena arriverà la 
proposta deliberativi sarà trasmesso con 
carattere di urgenza l’atto al Presidente della 
Commissione, che con carattere di urgenza 
convocherà una serie di commissioni, 
possibilmente vediamo quando, se di pomeriggio 
meglio ancora quando è possibile e si pensava di 
fare una seduta o due sedute consecutive di 
Consiglio relativamente anche l’aspetto piano 
paesaggistico. Quindi questo è un aspetto che poi 
assieme discuteremo su come. Lo sto comunicando 
perché i tempi sono veramente stretti. Anche lì, 
se è necessario fare ulteriori passaggi, vediamo 
domani di concordarlo o anche più tardi, appena 
chiuderemo la seduta, con i gruppi consigliari 
stabiliremo in modo molto celere come vogliamo 
procedere. Sta di fatto che entro il 20 devono 
essere approvate le osservazioni e devono essere 
trasmesse sia all’Assessorato che alla 
Soprintendenza. Dico, tanto mi era doveroso 
comunicare, il dirigente sosteneva che non c’era 
bisogno che il Consiglio facesse le dovute 
osservazioni, tanto ci stava pensando 
l’Amministrazione. Io ho detto che 
l’Amministrazione sicuramente ha le sue 
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competenze, ma la materia è materia prettamente 
di Consiglio Comunale, programmazione di 
Consiglio Comunale e le osservazioni vengono 
fatte dal Consiglio Comunale, che può fare 
proprie le osservazioni già predisposte dalle 
amministrazioni, ma sicuramente anche delle 
proprie osservazioni che non siamo – e questo ci 
dispiace, Assessore, che in questi mesi siamo 
stati ignorati dall’Amministrazione. Ignorati. 
Non siamo stati mai invitati. Io glielo posso 
garantire. Assessore, io lo sto dicendo perché 
lei è qui davanti. C’erano stati incontri, contro 
incontri, appuntamenti con gli assessorati, 
incontri con gli assessorati, osservazioni che 
sono state fatte. Abbiamo un Presidente di merito 
della Commissione. Abbiamo un capogruppo 
autorevole, ma diversi capigruppo. Abbiamo 
diversi tecnici all’interno del Consiglio 
Comunale che, per quanto ci riguarda, sono anche 
lì risentiti, ma per una semplice ragione, perché 
è una materia di pertinenza del Consiglio 
Comunale e il Consiglio Comunale non vuole fare 
la parte da padrona, ma sicuramente vorrebbe 
condividere un percorso con la nostra 
Amministrazione. Ad oggi a distanza di un mese 
non sappiamo ancora l’interpretazione che si sta 
dando relativamente ad una sentenza del Comune di 
Paceco. Oggi c’è stata un’ulteriore sentenza 
favorevole al Comune di Petrosino. Vorrei capire 
come mai al Comune di Marsala la sentenza è stata 
sfavorevole, non è stata data nemmeno la 
sospensiva. Tutti i comuni stanno avendo una 
sospensiva tranne il Comune di Marsala. Un’altra 
cosa che, a mio avviso, qualcuno mi dovrebbe pure 
spiegare. Non voglio essere polemico. Ho solo 
fotografato quella che è la realtà dei fatti”. Su 
molte cose c’è un’Amministrazione e c’è un 
Consiglio Comunale, un Consiglio Comunale che 
vuole essere di supporto all’Amministrazione. Ma 
se non viene chiesto un aiuto, un supporto anche 
da parte vostra nei confronti del Consiglio 
Comunale, il Consiglio cosa può fare, assessore? 
Possiamo fare tutto quello che vogliamo. Mettiamo 
anche a disposizione le risorse che ci sono 
all’interno di questo Consiglio. Abbiamo forze di 
maggioranza e forze di opposizione che hanno 
autorevoli punti di riferimento in questo governo 
regionale. Non voglio aggiungere altro. Ma ci 
sono autorevoli esponenti di questa opposizione e 
di questa maggioranza, dall’assessorato al 
territorio e all’assessorato alle infrastrutture. 
Dico, non c’è un assessorato dove questo 
Consiglio Comunale non ha riferimenti propri. Un 
pizzico di umiltà, chiedete ogni tanto una mano 

43



d’aiuto. Dico, vi sarà data. Vi sarà data, 
Assessore. Se lei vuole aggiungere qualcosa alla 
facoltà. Apprendiamo che oggi c’era un incontro 
con tutti tecnici del Comune. …(intervento fuori 
microfono)… Ci sono incontri, perfetto. Se vuole 
dare alle comunicazioni all’Aula di quello che si 
sta facendo, di quello che state facendo, di 
quello che ritenete che vada fatto… E poi 
passeremo alla seconda comunicazione. 

ASSESSORE PASSALACQUA 
Le osservazioni che sono partite dall’ufficio e 
che sono osservazioni tecniche sono le stesse 
osservazioni che erano già pronte, che abbiamo 
noi rinviato e che ora domani vi arriveranno sul 
tavolo, sono le stesse osservazioni di cui 
eravamo già in possesso nella data in cui c’è 
stata la prima riunione sul Piano paesaggistico, 
dove lei era invitato e lei era presente a quel 
tavolo. Le osservazioni già c’erano, perché tra 
l’altro derivano dallo stesso Piano. Ripeto 
sempre che nel 2012 è stato presentato. Le 
osservazioni sono… L’ufficio tecnico non si è 
inventato niente di nuovo. Le osservazioni lei ce 
le ha avute sul tavolo con la prima delibera di 
giunta di Giulia Adamo, non so chi, del 2012. 
Queste stesse osservazioni sono state presentate 
in quell’occasione. Le abbiamo mandate un mese e 
mezzo fa in sovrintendenza quando hanno fatto 
l’incontro con tutti i comuni. Domani su 
richiesta vostra… Sono osservazioni che noi 
abbiamo condiviso, ma redatte ovviamente dagli 
uffici tecnici; son osservazioni di carattere 
generale che inficiano sul territorio e che ora 
entro il 24, non il 20, devono essere presentate 
per legge. Le discussione di merito… Ora andiamo 
sul merito. Quindi per me è una polemica sterile 
quella che lei ha appena enunciato, perché qua 
non è che ci sono condivisioni o assessorati. Ci 
sono stati dei consiglieri comunali aperti, 
c’erano degli onorevoli. Non lo so, le azioni 
credo che dovevano andare avanti da quel momento. 
C’erano tutti i deputati regionali, ma non ho 
visto azioni politiche in questo senso. Con il 
Sindaco siamo andati, invece, noi più volte a 
Palermo, in Regione, a stimolare, tra virgolette, 
sia uffici che parte politica. Lei può fare 
quello che… Mi dice così. La pensiamo in maniera 
diversa. Credo che sia possibile pensare in 
maniera diversa.

PRESIDENTE STURIANO 
Ma scusate, ma voi avete chiesto a qualcuno di 
andare a Palermo?
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ASSESSORE PASSALACQUA 
Cosa le devo chiedere, scusi?

PRESIDENTE STURIANO 
Nessuna cosa.

ASSESSORE PASSALACQUA 
Che cosa le devo chiedere? Noi stiamo agendo per 
il bene del territorio. Ma sono dati tecnici, non 
è che ci dobbiamo inventare chissà quale cosa. 
Sono dati oggettivi. Ripeto, questo Piano che 
abbiamo noi per adesso è dal 2012 che è dentro 
queste stanze. È dal 2012. Quindi ancora dobbiamo 
spiegarlo che cos’è, che cosa non è? Cosa 
dobbiamo condividere? Dobbiamo muoverci. 
Condividere. Non è più il tempo di condivisione. 
Dobbiamo muoverci ed agire. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, a me fa piacere che voi vi siete 
mossi. Non so come vi siete mossi. E se io le 
chiedo questo perché sono veramente curioso di 
sapere, ma non io, l’aula. È curiosa di sapere 
come si è mossa la mia Amministrazione. Che cosa 
ha fatto, sta dal punto di vista politico ha 
fatto le dovute forzature con il Presidente. Io 
ho avuto rassicurazioni a mezzo stampa da parte 
del mio Sindaco e anche di autorevoli esponenti. 
Punto. Non sto qui a polemizzare. Che tutto era 
pronto perché c’erano state le aperture. Ma si 
può sapere fino a che punto sono arrivate queste 
aperture, i risultati dove sono? Perché ad oggi 
ancora si aspetta l’interpretazione di una 
sentenza, a distanza di un mese.

ASSESSORE PASSALACQUA 
Non è così. Non è così. Dagli incontri che 
l’Assessorato ha fatto con tutti i comuni 
dell’ambito due e tre, l’Assessorato sulle 
osservazioni che già sono state in maniera pre-
ufficiale mandati da tutti i comuni, che sono poi 
le stesse che manderemo adesso e che 
condividerete voi, ne aggiungerete delle altre, 
assolutamente opportuno. Da queste osservazioni 
l’Assessorato e l’Assessore hanno preparato un 
decreto correttivo, decreto correttivo che -
notizia di l’altro ieri – l’Assessore ha sul 
tavolo e che essendo lui un avvocato ha voluto 
del tempo per poterselo studiare bene. Ripeto, la 
circolare correttizia è già sul tavolo 
dell’Assessore, preparata da Michele Buffa, del 
paesaggismo in Sicilia. Questo decreto, 
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l'Assessore ha detto - credo ieri o l'altro ieri 
– che lo firmerà subito dopo l’elezione, che sono 
queste amministrative che sono avvenute in queste 
ore. Questa è una fase con l’Assessorato. Per 
quanto riguarda la parte del TAR noi abbiamo un 
dato un mandato al professore Corso di fare il 
ricorso, scusate il bisticcio di parole. Questo 
ricorso è andato in una sezione. Ogni Comune ha 
fatto ricorso, non tutti proprio, ma alcuni lo 
hanno fatto. Sono andati in varie… Il TAR dispone 
di varie sezioni. Il nostro ricorso non ho avuto 
l’effetto immediato nella sospensiva, ma i 
giudici, quelli che hanno esaminato questo 
ricorso si sono espressi di entrare nel merito in 
un’udienza di novembre di quest’anno. Gli altri 
comuni che hanno presentato ricorso - oggi si è 
saputa la notizia di Petrosino, la scorsa 
settimana quella di Paceco – hanno sezioni 
diverse, hanno dato adito a delle sospensive, due 
chiarimenti. Queste sospensive in ogni caso, 
siccome la progettazione paesaggistica riguarda 
l’intero ambito e non le singole cittadine, 
quello che vale per Paceco, per Petrosino varrà 
per tutto l’ambito, quindi anche il territorio di 
Marsala. Cos’è successo però? Dopo l’ordinanza 
del TAR, perché è un’ordinanza, l’ufficio tecnico 
insieme alla parte amministrativa del Comune, 
all’Amministrazione, siamo andati in un primo 
momento per cercare di capire quale fosse 
l’interpretazione migliore di questa ordinanza 
del TAR, visto che era molto dubbiosa e dubbiosa 
lo è rimasto. Abbiamo in un primo tempo ha avuto 
un consulto con un professore universitario, un 
professore universitario esperto in materia 
paesaggistica, che tra l’altro fa parte 
dell’osservatorio dei beni culturali per l’area 
orientale della Sicilia. Abbiamo avuto l’incontro 
di nuovo con l’Assessorato e i beni culturali 
nella veste del Dottore Michele Buffa. Abbiamo 
ricevuto un’interpretazione del professore Corso. 
Abbiamo altre si ricevuto un’interpretazione 
dell’avvocato di Messina che ha curato il ricorso 
di Paceco. Sulla scorta di queste interpretazioni 
che, ripeto, non sono chiare… Non sono chiare 
perché? Il TAR dice nel ricorso, nella 
sospensiva… Userò qualche tecnicismo, ma cercherò 
di essere più chiaro possibile anche ai non 
addetti ai lavori. Il TAR dice una cosa. Il TAR 
dice che il Piano non è sospeso, ma in questa 
fase di adozione, che non è nella fase di 
approvazione, alcune delle norme che sono 
contenute nel Piano non sono attuative in questo 
momento di adozione. Le divide in norme di 
previsione e norme di prescrizione. Le norme di 
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previsione sarebbero quelle di cui non dovremmo 
tenere conto in questa fase, in questo momento di 
adozione. Però non è chiaro. Infatti 
l’Assessorato ai Beni Culturali dice che il TAR 
ha semplicemente… In questa fase l’Assessorato 
dice infatti che il TAR non ha dato niente di 
nuovo a questa osservazione, ma ha solamente 
riportato una circolare del 2012 dell’Assessorato 
stesso. Gli avvocati sono di parere 
diametralmente opposto. Gli avvocati invece 
dicono che in questa fase di tutte le norme… 
Ormai un po’ tutti conosciamo il piano, quindi 
faccio dei riferimenti anche oggettivi a cui 
possiamo tutti avere un riferimento. Tutte le 
norme che sono previste semplicemente dal piano 
paesaggistico… Un esempio semplice è la zona 
collinare che va a destra dello scorrimento 
veloce, la zona collinare. Tutte queste zone che 
non sono mai state individuate da altre leggi, 
questi qua sono norme di previsione, quindi tutta 
quell’area verde non dovrebbe essere 
assolutamente tenuta in conto dal piano 
paesaggistico in questo istante. Tutte le norme 
di prescrizione che invece sono calate 
all’interno di aree che già erano state vincolate 
dalla Bucalossi, tipo la riserva, i 300 metri 
dalla linea di battigia, le linee di rispetto dei 
fiumi, tutti questi vincoli che già… Tutte queste 
perimetrazione che provengono da vincoli della 
Bucalossi, quindi vincoli già attuativi, tutte le 
norme di prescrizione dettate dal piano dentro 
quelle aree sono prescrizioni e quindi valgono 
fin da adesso. Giustamente chi è che si assume la 
responsabilità del dare una linea, una dritta 
agli uffici è il dirigente. Diciamo noi, i 
tecnici, i liberi professionisti si assumono le 
responsabilità. Però diciamo che le linee le dà 
il dirigente in un Comune. Cosa si è fatto? 
Quindi sia stato un ulteriore passaggio. Nella 
giornata di venerdì scorso si sono riuniti tutti 
i dirigenti tecnici dei comuni che fanno parte 
dell’ambito due e tre. In quell’occasione tutti i 
dirigenti, anche consapevoli del fatto delle 
responsabilità che graverebbero sulle loro 
decisioni… Perché l’Assessorato ai beni culturali 
può impugnare qualsiasi cosa, qualsiasi 
provvedimento anche all’avvocatura dello Stato, 
quindi è una materia insomma delicata. Abbiamo 
deciso di comune accordo, supportati dalle 
interpretazioni, tra virgolette, più aperte nei 
nostri avvocati a cui ci siamo, insomma, in 
qualche maniera affidati, di stilare un documento 
dove diremo la nostra interpretazione a quello 
che gli uffici intendono fare e mandarlo 
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all’Assessorato Beni Culturali controfirmato da 
tutti i sindaci dei comuni. Il senso qual è? Il 
senso di dire che 12 sindaci di 12 comuni 
importanti in ambito - scelte sono – agiranno in 
questa maniera. Loro sicuramente daranno una 
risposta. Su quella risposta che daranno per 
iscritto non diranno…

PRESIDENTE STURIANO 
E se l’assessorato risponde che l’interpretazione 
fosse sbagliata poiché fate? Cioè, scusate, nel 
momento in cui vi danno una risposta voi che 
fate? Potete dissentire?

ASSESSORE PASSALACQUA
Guarda, Presidente, fino a fine novembre, nel 
momento in cui ci sarà l’udienza, non possiamo 
bloccare gli uffici. Si assumeranno i dirigenti 
della responsabilità, se le assumeranno i 
sindaci. Non è chiaro. In questo momento…

PRESIDENTE STURIANO 
E quindi prima di fare un’operazione del genere, 
Assessore, non era la cosa più logica questo 
passaggio farlo prima con l’Assessorato e uno già 
poteva diramare?

ASSESSORE PASSALACQUA
Guardi, Presidente, l’Assessorato nel momento in 
cui… Noi ci siamo andati all’Assessorato. Il 
passaggio lo abbiamo fatto. Per loro questa 
osservazione del TAR è niente, inesistente. Per 
loro non ha cambiato nulla.

PRESIDENTE STURIANO 
E allora quindi vogliamo scoprire se l’acqua 
calda è calda?

ASSESSORE PASSALACQUA
Non è scoprire l’acqua calda. Noi li mettiamo di 
fronte a dei dati di fatto. Citeremo le 
osservazioni degli avvocati, cercheremo di 
giustificare. Giustificheremo le nostre azioni 
rispetto a delle interpretazioni giuridiche che 
loro non hanno. Non possiamo bloccare il 
territorio, perché se no significa… La cosa più 
semplice è bloccare il territorio.

PRESIDENTE STURIANO 
Non lo metto in dubbio. Condivido. Ma se diamo 
un’interpretazione e l’interpretazione 
soggettiva, io ritengo che la dovuta copertura 
politica ci dovrebbe essere. Ma oltre alla 
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copertura politica discutere assieme con il 
dirigente… Dico, uno si fa le sue idee, va avanti 
ed applica quella norma. Non è che io dopo che ho 
avuto già quasi, non ufficialmente, ma 
ufficiosamente, una risposta che è negativa 
faccio di tutto per dire: “Voglio fare questo” e 
chiedo un parere sapendo che negativo.

ASSESSORE PASSALACQUA
Presidente, quando lei ha convocato il Consiglio 
Comunale aperto sul Piano paesaggistico, dove 
c’erano tutti i nostri deputati, quando è stato, 
in che data?

PRESIDENTE STURIANO 
Circa tre mesi fa, quattro mesi fa.

ASSESSORE PASSALACQUA
Dico, da allora un’azione i nostri referenti 
regionali l’hanno portata avanti? Io non lo so.

PRESIDENTE STURIANO 
Lei con chi ci è andato? Fino all’altro ieri con 
chi ci è andato? Con chi si è accompagnato? Mi 
scusi, Assessore, io non lo so. Con chi si è 
accompagnato?

ASSESSORE PASSALACQUA
Io con il mio Sindaco. 

PRESIDENTE STURIANO 
E allora? Dico, mi risulta invece che lei sia 
accompagnato con autorevoli esponenti, ce l’hanno 
fatta incontrare anche con il Presidente della 
Regione. Io non voglio fare polemica, però mi 
deve scusare. Lei mi provoca.

ASSESSORE PASSALACQUA
A noi in questo istante… Noi abbiamo delle 
scadenze che sono dettate dalla normativa 
giuridica, quindi noi su questo dobbiamo essere 
pronti. Dico, la parte politica, il consiglio 
comunale stesso… In quella è una cosa che a me 
non compete. Io faccio il tecnico nella vita.

PRESIDENTE STURIANO 
Ho capito.

ASSESSORE PASSALACQUA
Quindi devo stare attento alle scadenze che la 
disciplina mi impone.

PRESIDENTE STURIANO 
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Infatti noi ci siamo preoccupati, premurati, 
abbiamo fatto una richiesta di avere inviate le 
osservazioni in modo tale che le possiamo fare 
proprie. Perché? Siccome le osservazioni sono 
state fatte, il Consiglio Comunale nel 2012 non 
ha fatto nulla perché è stato l’ufficio che ha 
inviato l’osservazione. Allora ci dobbiamo 
capire. O è competenza di Consiglio o è 
competenza della Giunta o è competenza tecnica, 
Assessore. E scusi, sono parole sue, non sono 
parole mie.

ASSESSORE PASSALACQUA
Presidente, presidente! Le osservazioni in questa 
fase le potrebbe fare il Consiglio, le potrebbe 
fare l’Amministrazione, le possono fare solamente 
tre Consiglieri comunali.

PRESIDENTE STURIANO 
Non è così.

ASSESSORE PASSALACQUA
No, è così!

PRESIDENTE STURIANO 
Non è così.

ASSESSORE PASSALACQUA
Le assicuro che è così. È giusto, ne abbiamo 
parlato pure con il Segretario, in ogni caso che 
il documento dell’Amministrazione, sia 
Amministrazione che Consiglio, esca in maniera 
univoca. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma io non posso accettare che lei mi possa dire… 
Lo posso fare io l’osservazione, non da 
Consigliere comunale, ma da privato cittadino. 
Enzo Sturiano, da privato cittadino, può fare 
l’osservazione.

ASSESSORE PASSALACQUA
Guardi, il Consiglio Comunale… Ci sono delle fasi 
in cui il Consiglio Comunale è sovrano ed è 
l’adozione e l’approvazione dei piani e le 
concertazioni. Le osservazioni non è scritto da 
nessuna parte che devono venire per forza o dal 
Consiglio… Le può fare chiunque, dal privato 
all’Amministrazione, al Consigliere comunale 
Sindaco. Le assicuro che lei non me lo trova 
questo paragrafo di legge in cui c’è che per 
forza il Consiglio Comunale è sovrano 
nell’approvazione del Piano e nella fase di 
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concertazione del Piano. Ma non nella fase 
dell’osservazione. Questo lo può fare chiunque. È 
giusto che noi usciamo con un documento unico. Ci 
mancherebbe. 

PRESIDENTE STURIANO 
Rinuncio anche a parlare. Il collega Sinacori… In 
ordine, il collega Sinacori, il collega 
Rodriquez, il collega Di Girolamo e il collega 
Vinci. Dico, mettetevi d’accordo, me è 
indifferente. Mi sembra doveroso sulla questione… 
Collega Vinci, vuole intervenire prima lei? Il 
collega Di Girolamo… Mettetevi d’accordo. In 
ordine, io ho detto. 

CONSIGLIERE SINACORI
Grazie, Presidente. Io innanzitutto debbo 
registrare, sono contento che un’iniziativa della 
Conferenza capigruppo del Consiglio Comunale di 
Marsala abbia avuto il proprio percorso e su due 
questioni particolarmente importante che la Città 
di Marsala sta attraversando, pianificazione 
paesaggistica per l’intervento del Piano e 
sicurezza si sia messo in moto quel meccanismo 
che ci deve vedere per forza di cose protagonisti 
non perché ci sia un ruolo assegnato da chissà 
chi, ma perché è necessario non solo intervenire 
e far capire qual è il proprio pensiero, ma 
perché lo abbiamo il dovere di farlo. Quindi 
grazie, Presidente. Sulla questione sono anche 
contento che poi si sostanza con una delibera di 
Giunta che contiene le osservazioni che sono 
fatte e che diventi un documento comune della 
città, proposto dall’Amministrazione comunale, 
approvato, visto e sentito, discusso e condiviso 
dal Consiglio Comunale. Io ancora una volta 
vorrei riportare il discorso alla faccenda per la 
quale ci siamo espressi immediatamente dopo il 
Consiglio Comunale aperto, Assessore. 
Sostanzialmente qui noi abbiamo avuto dal 2012, è 
vero, un piano paesaggistico che doveva essere da 
lì presentato ed approvato dalla regione, che era 
già stato trasmesso al Consiglio Comunale 
precedente per osservazioni eccetera e che l’iter 
è stato un po’, tra virgolette, fatto in una 
determinata maniera. Ma è pur vero che dopo la 
disponibilità del Consiglio Comunale con il 
coinvolgimento delle forze politiche - lasciamo 
stare chi era presente, chi era assente – ognuno 
di noi può in ogni caso chiamare una forza 
politica che rappresenta e rappresentare, scusate 
il gioco di parole, una questione che di fatto 
sta cuore a tutti. Non è soltanto una questione 
di forza politica. È pur vero che dopo un lavoro 
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svolto con i tecnici, con delle riunioni 
settoriali eccetera eccetera abbiamo un po’ 
vissuto sulla questione del ricorso. 
Sostanzialmente è quello che poi sta succedendo, 
lei lo ha spiegato stasera in maniera chiara, in 
maniera precisa e puntuale. Comprendo anche le 
indecisioni o le titubanze del dirigente del 
settore, perché non è una materia così facile. 
Non stiamo parlando di una norma che, oltre ad 
essere normata, è pure corroborata da circolari 
che ci fanno capire come muoverci. Quindi la 
difficoltà, l’articolazione della materia e, 
appunto, questa complessità della stessa impone, 
secondo il mio parere, dal punto di vista 
politico che ci sia la massima condivisione e 
soprattutto che ci sia su questa questione la 
massima responsabilità su quello che si va a 
fare. Per cui io fino a questo momento diciamo 
che una delle cose positive che ho raccolto è 
quello. Uno, di avere spinto l’Amministrazione ad 
essere determinata nell’opporre resistenza. Non 
abbiamo ottenuto un giudizio di sospensiva, ne 
abbiamo uno di merito. Spero che sia fatto in una 
media tale perché… Il Presidente si pone delle 
domande, io non me le pongo per evitare 
dietrologie onestamente. Dice: “Paceco e 
Petrosino hanno avuto la sospensiva e rispetto a 
questo noi no”. Però, dico, non me le pongo 
queste questioni. Sono sezioni diverse, sono 
persone diverse. Poi bisognerebbe conoscere anche 
l’impostazione tecnica del ricorso. Seconda cosa, 
che secondo il mio parere bisogna - se siamo 
ancora in tempo, Presidente – fare sentire la 
voce ufficiale.

PRESIDENTE STURIANO 
D’accordo sono. Mi trova d’accordo.

CONSIGLIERE SINACORI
E la voce ufficiale si sostanzia con una delibera 
ben fatta dall’Amministrazione, approvata e 
condivisa, modificata ed emendata, approvata da 
questo Consiglio Comunale, che faccia sentire 
alla istituzione pubblica Regione Sicilia che ci 
siamo anche noi e che comunque dobbiamo riuscire 
a portare avanti una situazione che attualmente 
è, sinceramente, leggermente impelagata e che se 
dovesse rimanere così per com’è, al di là del 
fatto di prescrizioni, di previsioni eccetera, 
presenta degli aspetti che per certi versi, senza 
addossare colpe a nessuno, tantomeno a voi, che 
l’avete trovato, rappresentano delle situazioni 
che vanno assolutamente sviscerate per togliere 
ogni alea e ogni dubbio. Su questa questione, 
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signor Presidente, la invito e non mancherà 
assolutamente, visto e considerato alla 
comunicazione che ci ha dato… Il 24 a Marsala è 
la festa del Compatrono. Si tega al 20, si tenga 
al 20, Presidente, in maniera che riusciamo a 
confrontarci ancora una volta e quindi a portare 
un ulteriore risultato. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, collega Sinacori. Il collega Rodriquez!

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Assessore, io oggi ero presente all’incontro e 
una cosa ho percepito, che praticamente come 
conclusione dell’incontro c’è la stesura di 
questo documento, di quello che ha citato 
poc’anzi il Presidente. …(intervento fuori 
microfono)… No, no, ha parlato poco fa.  

PRESIDENTE STURIANO 
Come? …(intervento fuori microfono)… No, io detto 
una delibera. Ho detto che ci sono stati diversi 
incontri, uno anche stamattina. Me lo diceva il 
collega Rodriquez, che ho incontrato.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Siccome lei l’aveva citato, io ho ripreso. Mi 
spiego. Poco fa il Presidente ha citato che oggi 
c’è stato un incontro tra i tecnici del Comune e 
i tecnici… (intervento fuori microfono)… Oggi. 
Era una continuazione di quello che ha detto poco 
fa il Presidente. In questo incontro si è deciso 
e avete deciso di fare un documento. Ora la 
stesura di questo documento finalmente possiamo 
capire cosa realmente ha scritto nelle remore il 
nostro avvocato che ci ha difeso al TAR, perché 
finora noi non sappiamo nulla di tutto ciò. Non 
sappiamo nulla del perché è stato sospeso 
quest’atto, non sappiamo per che cosa ha scritto, 
quali sono le motivazioni. Ad oggi la città non 
sa niente. O no, Assessore? Di questo noi siamo 
all’oscuro di tutto. Sappiamo solamente quello 
che lei ci ha riferito, quello che lei ci sta 
riferendo, ma di fatto non sappiamo realmente 
cosa ha scritto l’avvocato Corso in merito. È 
giusto? Quindi credo che sia opportuno che prima 
o poi queste cose vengano dette, per capire anche 
noi addetti ai lavori di che cosa si è parlato 
realmente, quali erano le priorità.

ASSESSORE PASSALACQUA
Consigliere RODRIQUEZ, lei oggi è arrivato in 
ritardo. La risposta di Corso, l’interpretazione 
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di Corso l’avevamo letta, era là sul tavolo, lei 
è arrivato dopo e non l’ha vista.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Sì, ma anche quando l’abbiamo letto in un posto 
dov’erano presenti tutti i tecnici non credo che 
questa sia solamente una situazione a appannaggio 
solamente dei tecnici. Anche la città dovrebbe 
sapere o no?

ASSESSORE PASSALACQUA
Oggi è stato l’incontro voluto dai tecnici.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Ho capito. L’ho capito. Noi sappiamo fino ad oggi 
che ci sono due sospensive, una fatta al Comune 
di Paceco e una fatta al Comune di Petrosino, 
notizia di oggi che il collega ingegnere ha 
postato sui social. Ma di queste due realtà 
sappiamo le motivazioni. Ma di quella nostra 
motivazione ancora non ne sappiamo. Ripeto, la 
città… Assessore, mi capisca. Io non sto dicendo 
di noi tecnici. Io sto parlando della città. 
Quali siano state le priorità e le motivazioni 
non le sappiamo.

ASSESSORE PASSALACQUA
Veda che la comunicazione sulla trattazione di 
merito del nostro ricorso… Noi abbiamo fatto un 
comunicato stampa. L’abbiamo fatta subito appena 
arrivata la lettera…

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Ma ce lo potrebbe ripetere qui in aula o è tanto 
difficile?

ASSESSORE PASSALACQUA
No, la nostra sezione ha deciso che tratterà il 
nostro ricorso con udienza del 17 o 23 novembre 
del 2017. Abbiamo questo.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Quindi di qua a novembre 2017… 

ASSESSORE PASSALACQUA
Sì, però, Architetto, tutte le osservazioni che 
riguardano tutti i Comuni dell’ambito, le 
motivazioni di quel Comune si spalmano e sono 
attuative per tutto l’ambito. Quindi quello che è 
successo per Paceco…

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
È una cosa che ho sempre detto. 
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ASSESSORE PASSALACQUA 
Giusto.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Non è il Piano di Paceco o di Petrosino o di 
Marsala. Il Piano è uno, due e tre.

ASSESSORE PASSALACQUA 
Esatto. Quindi, dico, tutte le motivazioni che 
una sezione… Una sezione ha detto di non fare. Ci 
siamo affidati ad uno dei migliori professionisti 
del settore. Quindi, dico, non è che magari… 
L’esito è stato questo. Un altro Comune in 
un’altra sezione ha avuto un altro esito. Ma 
ripeto, l’esito di quel Comune, Paceco, e oggi 
Petrosino, quelle sospensive o quelle correzioni 
valgono per tutto l’ambito. Riteniamoci fortunati 
del fatto che le cose si sono mosse.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Perfetto. Resta il fatto che con questo documento 
la responsabilità ai fini progettuali di un’area 
o di un’altra area ricade ai tecnici 
professionisti. 

ASSESSORE PASSALACQUA 
Con le norme di snellimento che abbiamo 
procedurali sì.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Perché la Sovrintendenza sicuramente non recepirà 
questo documento. Giusto o no?

ASSESSORE PASSALACQUA
La situazione è questa, lo sappiamo. Non è che…

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Quindi oltre… Dovremmo avere ogni libero 
professionista un avvocato dietro che ci possa 
difendere in futuro. Sostanzialmente è questo.

ASSESSORE PASSALACQUA 
Ma non dipende dall’ufficio tecnico del Comune di 
Marsala o dall’ingegnere …(parola non chiara)… 
questa cosa.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Ho capito. Noi dovremmo essere tutelati in 
merito.

ASSESSORE PASSALACQUA 
Anzi, sta cercando di… L’Ingegnere cerca in tutti 
i modi di poter fare ricamminare l’ufficio.
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Sì, ma l’iter che si va a ricamminare, come dice 
lei, a riproporsi è sempre su una strada a senso 
unico. Cioè non è che abbiamo una strada con uno 
sbocco che possa favorire o possa garantire un 
libero professionista. In questo caso non… 
(parole non chiare per sovrapposizione di voci)…

ASSESSORE PASSALACQUA 
Prima dell’udienza di merito… E lo so, ma non 
dipende dalla volontà del Comune, da questo 
Sindaco. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
C’è da vedere, Assessore!

ASSESSORE PASSALACQUA 
La legge è legge, non è che c’è interpretazione. 
Normative giuridiche sono. Io e lei facciamo gli 
architetti, lasciamo a fare agli altri le altre 
cose.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Capisco, Assessore, però è giusto pure che Pilato 
ci fu una volta, …(parole non chiare)… Ponzio 
Pilato.

PRESIDENTE STURIANO 
Angelo Di Girolamo. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Presidente, Assessore. Io con la mia Commissione 
sono ben disponibile a poter portare avanti 
questo lavoro con la massima urgenza. Però dovevo 
fare un piccolo appunto all’Assessore, mio 
carissimo amico, anche se lo può considerare 
anche un rimprovero. Lei non si può permettere, 
Assessore, di offendere l’aula in quanto i nostri 
deputati regionali, della nostra provincia non 
sono intervenuti, non ci sono interessati per 
questo Piano paesaggistico. Lei lo ha detto poco 
fa, che nessuno si è interessato di questo. Noi 
avevamo, pur essendo qua presente, nel Consiglio 
Comunale aperto…

ASSESSORE PASSALACQUA 
Mi perdoni, le tengo la parola un secondo, come 
si usa tra amici. Io ho risposto al Presidente, 
il quale diceva che in tutti gli uffici ci sono 
dei referenti politici. Siccome i referenti 
politici io li ho visti in quest’aula, dico…
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CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Ma se voi non avete un po’ di umiltà per portare 
avanti determinate iniziative a livello 
regionale, quando ognuno di noi ha dei punti di 
riferimento che sono nelle condizioni di 
aiutarvi, se voi non volete fare questo 
naturalmente noi andiamo a sbattere dovunque, 
perché voi state facendo un lavoro per i fatti 
vostri, non considerando nessuno. Quali erano 
presenti Milazzo, Oddo, Tancredi e tutti quanti, 
persone che sono ben disponibili a poter portare 
avanti qualsiasi problema che abbiamo in 
provincia di Trapani e a Marsala. Però bisogna 
parlare. Ci vuole un po’ di umiltà. Senza umiltà… 
Questa è una delle prime. Da ora in avanti, fino 
alle prossime elezioni, ci saranno sempre questo 
tipo di discorsi, come sono stati fatti 
precedentemente. Nessuno si permette mai di 
andare a Palermo a disturbare, non c’è bisogno di 
nessuno. Poi naturalmente si trovano sempre le 
porte… Sempre tutto quanto a posto e poi si 
trovano le porte di cemento armato. Non si riesce 
mai a sorpassare queste porte. Questa è la vera 
soluzione. Vi ringrazio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Antonio Vinci.

CONSIGLIERE VINCI
Grazie, Presidente. Colleghi, assessori, la 
stampa ci seguirà sicuramente attraverso 
l’emittente televisiva. Presidente, io la 
ringrazio per aver tirato in ballo la questione 
del Piano paesaggistico. Mi pare che nell’ultima 
riunione dei capigruppo, oltre a questo, così 
come già il collega Sinacori ha accennato, si è 
parlato sia del sapere notizie da parte 
dell’amministrazione, se erano vivi, se erano 
morti, se erano stati dispersi in guerra, le 
notizie fresche da riferire in aula. Io, 
Giovanni, parto da un presupposto. L’Assessore, 
rispondendo poc’anzi – e non me ne voglia l’amico 
Assessore facente parte della mia Giunta, e guai 
chi me lo tocca – però ha esordito, rispondendo 
al Presidente Sturiano: “Io faccio il tecnico”. 
Probabilmente l’Assessore - amici, colleghi, 
compagni e compagne – è rimasto così tecnico che 
sta sbagliando tutto. Assessore, lei in questa 
città rappresenta una parte di Amministrazione, 
rappresenta tutti i cittadini e lei ha l’obbligo…

ASSESSORE PASSALACQUA 
Lei non sa di che cosa parla, glielo dico io.

PRESIDENTE STURIANO
Assessore, faccia finire l’intervento e poi ha 
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diritto di replica.

CONSIGLIERE VINCI
Lei innanzitutto dovrebbe insegnare un po’ di 
buona educazione consiliare e rispondere… Perché 
lei parlava e io non l’ho interrotta nemmeno un 
secondo, nemmeno un secondo. Ora cerco di 
spiegare a lei e all’aula, ma sicuramente lei non 
lo capirà, i miei amici e colleghi lo capiranno… 
(intervento fuori microfono)… No, no. Presidente, 
se all’Assessore sta scomodo e mi manda a quel 
paese la prego di prendere eventualmente i dovuti 
provvedimenti.

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente. 

CONSIGLIERE VINCI
Lei è un presidente così abile e può fare che, 
riterrò e ritengo, può anche applicare il 
regolamento non verso il Consiglio, ma verso un 
assessore. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì.

CONSIGLIERE VINCI
Perché se pensa di qui venire e, nonostante 
essere in totale colpa politica, non colpa di 
fatti… Allora, Presidente, mi rivolgo a lei per 
evitare di rivolgermi eventualmente… 
Probabilmente è giusto, chiedo scusa 
all’Assessore se mi sono rivolto a lui 
nell’amicizia. Prendiamo l’amicizia e facciamo il 
nostro ruolo dell’aula. Presidente, vuole 
spiegare all’amico Assessore che l’aula deve 
essere notizia atto di quelle cose che succedono 
quando si tratta di beni che riguardano l’intera 
comunità? Vuole notiziare l’Assessore e farlo, 
informarlo dicendo che in materia tutti i Comuni 
hanno adottato provvedimenti prima di Giunta e di 
Consiglio Comunale? Vuole raddrizzare 
l’Assessore, questo lo ha fatto Mazara e lo hanno 
fatto anche con altri comuni. Io non sapevo della 
notizia di Petrosino. Non lo sapevo. Ma sapevo 
perfettamente… Solo che Mazara ha fatto una 
delibera di Giunta adottata dalla Giunta venti 
giorni fa e dopo quattro, cinque giorni il 
Consiglio Comunale l’ha recepita ed è stata anche 
adottata. In questa Assise pure se la norma 
prevede che le osservazioni possano essere fatte 
dallo zio Peppino e dallo zio Cocò e da zia 
Maria, non capisco perché quest’aula non deve 
essere a conoscenza e far parte di un organo, 
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qual è l’Assessorato di competenza della volontà. 
Quindi sono due o tre cose che la prego di 
fargliele sapere, se ha problema ad ascoltarmi e 
fargli pure sapere – ma lei già lo ha detto, 
perché lei è un attento Presidente – che in 
pratica… (intervento fuori microfono)… Ma lo ha 
detto anche il Presidente della Commissione, che 
l’ho visto abbastanza irritato, dire in pratica 
che persone, autorevoli deputati non si sono 
messi a disposizione per la mia Amministrazione è 
veramente vergognoso. Lo dico qui. Lo dico 
all’onorevole Milazzo che il qui presente 
Assessore ha detto che la parte politica 
provinciale non si è mai interessata. Lo dico 
anche a qualche altro deputato, come per 
Gucciardi assessore non si è mai interessato. Ci 
assumiamo tutte le responsabilità di dire… Ivi 
compresa la mia educazione o la mia maleducazione 
nel rispondere nella parte iniziale del mio 
intervento all’Assessore. Finisco per dire: lei 
deve decidere in questa città se fa l’assessore o 
se fa il tecnico. Se fa il tecnico, lo faccia 
come lei lo ha sempre fatto, alla sua maniera. Se 
fa l’assessore, lo deve fare per me che sono 
maggioranza, per l’opposizione, per lo zio 
Peppino. Una volta c’era una persona, che adesso 
non c’è più, che nei suoi interventi a zio 
Peppino la fossa arruzza(?). Probabilmente ne 
dobbiamo ragionare in questi termini. Dobbiamo 
fare capire a zio Peppino di che cosa stiamo 
parlando, perché non stiamo parlando di pratiche 
del nostro studio, stiamo parlando di pratiche 
che interessano la comunità. E stiamo parlando di 
tecnici che sono veramente mal combinati e 
l’ufficio è una città tutta in balia ad una 
sentenza, se si applica o non si applica. Se tu 
chiami il Comune di Paceco ti risponde 
l’Ingegnere e ti dice: “Stia tranquillo, 
Consigliere, è stato sospeso il decreto. Per 
quanto ci riguarda è tutto sospeso”. A riparlarne 
dopo il 13 o 14 novembre. Chiama qualche altro 
comune e dice: “Ma sai com’è, siccome Marsala fa 
capofila ed è la città più grossa di tutte …
(parole non chiare)… Marsala non la vede”. Allora 
la mia città dove va? Va a chiedere in 
quell’ufficio dove andranno sempre… No? Intanto 
invito, tranne qualche collega che ci va 
giornalmente, a recarvi a turno. Presidente, mi 
fa una cortesia? Da dopodomani si faccia 
autorizzare dal Presidente a fare un sopralluogo 
presso l’ufficio d’urbanistica. Vediamo a che 
punto è ridotto l’ufficio urbanistica nel suo 
complesso. E parleremo anche lì con i cittadini, 
con i colleghi che sono lì ogni giorno. Vediamo 
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cosa diranno. Mi faccia autorizzare. Facciamoci 
autorizzare. Finisco, chiedo scusa. Qui succede 
il bello e il cattivo. In provincia di Trapani 
tutti dipendono dalla bocca di Marsala o quanto 
meno è la città più grossa, quindi tutti i 
segretari, vediamo cosa dice Marsala, facciamo 
assieme. Beh, Presidente, può anche riferire 
all’Assessore che con me non ci vuole parlare 
perché manda a quel paese, che in pratica se 
Marsala si fa bene il discorso artefice di un 
incontro con tutti i sindaci e con tutti i 
dirigenti o PO di tutti i comuni, che abbia la 
delicatezza di avvistare i capigruppo di questo 
caspita di Consiglio Comunale e abbia il rispetto 
a fare partecipare anche il gruppo consiliare e 
il gruppo o le persone che hanno voglia di 
partecipare, caro Giovanni. È assurdo che vengono 
invitati tutti facenti parte dell’ambito e noi 
non sappiamo nulla. Per la verità non sono 
soltanto io, penso che nemmeno… Può darsi che, a 
meno che non vi sia sfuggito, nemmeno il collega 
Rodriquez che è nella doppia funzione di 
architetto facente parte di un circuito presente 
non solo di quale circuito fai parte, collega 
Consigliere. Che in pratica sai sempre tutto. ...
(parole inintelligibili)... anche sfuggito questo 
incontro di venerdì scorso. Io non sapevo nemmeno 
quelli di stamattina. Infatti ho detto poc’anzi: 
“Ma di quale incontro parli?”. Allora, 
Presidente, finisco, per dirle sempre di fare 
sapere che qui amministriamo la cosa pubblica, 
nessuna delega niente a nessuno. Ognuno ne vuole 
saperne di più. Nemmeno lei è stato delegato per 
fare altre cose. Da questi banchi l’ho anche a 
lei ammonito a comportarsi al regolamento e fare 
il Presidente, non arrogarsi ad incontri a …
(parola non chiara)… particolari. Ma …(parole non 
chiare)… nemmeno al mio Assessore possa 
consentire di non notizia dell’aula. Questa è la 
mia rabbia quest’oggi, Presidente. 
Nell’apprendere che il Piano paesaggistico il 24 
o il 20, …(parola non chiara)… l’osservazione e 
noi abbiamo quella osservazione che ho fatto io 
con la Giunta Adamo e in tutto questo frattempo 
Giovanni. Sono sempre quelle osservazioni che 
girano per detta dell’assessore, che tutti 
conosciamo, che tutti sappiamo e che non occorre 
nemmeno rivederle, revisionarle, fare conoscenza 
ai colleghi - da Giusy Piccione, dal collega 
Rodriquez, forse lui conosceva ma tanti altri 
colleghi nuovi di questa aula – delle 
osservazioni che la Giunta Adamo all’epoca fece e 
che probabilmente all’epoca, sbagliando, non 
portando in aula non si è adottato un 
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provvedimento consiliare sono rimaste tale. Un 
provvedimento di Giunta con una bella relazione 
fatta dal precedente assessore all’urbanistica, 
mandate lì e chissà perché l’assessorato non lo 
ha ritenuto tale da osservare. Perché fatti da un 
organo che alla fine probabilmente non è 
quell’organo che si occupa in materia di 
urbanistica. Io sicuramente ne ho dette di 
fesserie, Presidente. Ne ho dette sicuramente 
tante di fesserie, ma sulla questione 
probabilmente abbiamo perso qualche anno di tempo 
mentre si aspettava il PRG, mentre qui l’aula 
chiedeva che fine aveva fatto il PRG qualcuno 
sapeva che c’era probabilmente lì, ma nessuno mai 
li portò a conoscenza o nessuno mai ha smosso 
quelle cose che si dovevano smuovere. Nessuno ha 
mai fatto nulla per muovere la politica. 
Probabilmente qualche altro comune del versante 
nord della nostra città ci è riuscito, tant’è che 
poi risultato attraverso la visione delle mappe, 
delle cartografie che abbiamo visto. Continuiamo 
così, Presidente. Sicuramente porteremo questa 
città dal punto di vista urbanistico sulla Luna. 
Grazie, Presidente. Grazie, Assessore, pur 
essendo qui presente, che mi ha voluto ascoltare, 
anzi mi ha mandato a quel paese dicendomi che non 
capisco nulla. Sono talmente orgoglioso. Sono 
talmente orgoglioso di non capire nulla! 
…intervento fuori microfono)… 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, può tranquillamente, però – dico – se 
vuole posso anche farlo parlare… Ha la facoltà. 
Io tranquillamente le concedo la parola. 

ASSESSORE PASSALACQUA 
Al consigliere Vinci… Superiamo il momento, 
diciamo, tra virgolette, di acridine personale, 
perché poi alla fine non credo che porti a nulla. 
Per quanto riguarda le sue esternazioni le posso 
dire che questa riunione di venerdì che è stata 
fatta, che è stata chiesta soprattutto dal nostro 
dirigente tecnico, era un fatto puramente di 
interpretazione tecnica delle norme. Non era un 
fatto politico. Abbiamo mandato di inviti a 
tutti, ma gli invitati e i partecipanti a quella 
riunione erano tutti dirigenti tecnici d’area che 
si trovano con la stessa problematica del nostro 
dirigente ingegnere Patti(?) nell’interpretazione 
e nell’applicazione di tutte le cose che sono 
venute fuori dai vari chiarimenti di Corso, 
università e Assessorato Beni Culturali. Le posso 
dire che anche Paceco ci ha risposto che non 
sapeva che pesci prendere. Non solo lei con chi 
ha parlato, ma le posso dire che i dirigenti del 

61



Comune di Paceco con i quali ci siamo confrontati 
venerdì, anche loro, come tutti gli altri comuni 
di ambito, c’era anche il dirigente del Comune di 
Trapani che dovrebbe essere il meno intaccato, ma 
anche loro in ogni caso subiscono le peripezie 
del Piano paesaggistico hanno grosse difficoltà. 
Quindi questa riunione di venerdì non era una 
riunione per destare una volontà politica, che in 
questo caso mi sembra inappropriata. Quale stiamo 
parlando dei dirigenti funzionari dello Stato che 
devono in qualche maniera applicare le norme. Non 
sono interpretazioni politiche, ma sono 
interpretazioni dettate su situazioni di fatto e 
su normative giuridiche. Quindi il fatto che 
adesso qualcuno si è saputo e che oggi è, 
diciamo, sto parlando, la riunione è avvenuta 
venerdì. Non è che è avvenuta due settimane fa. 
Oggi abbiamo semplicemente incontrato i tecnici 
professionisti di questa città che premevano per 
capire quali erano, ma sempre con un linguaggio 
tecnico e sempre tra tecnici si sono parlati, ma 
non è stata una convocazione politica in cui 
abbiamo detto quello che si poteva fare, quello 
che non si poteva fare. Un’interpretazione 
politica non c’è stata perché non ci può essere 
in questo stato di cose. Sempre un momento di 
osservazioni tecniche, quelle osservazioni che 
oggi sono state firmate dal Sindaco e che pensa 
che nella giornata di domani arriveranno a questo 
Consiglio per essere condivise. Io sinceramente 
credo che questo sia un momento in cui dobbiamo 
mettere un po’ da parte, diciamo, anche via gli 
avalli, le sponsorizzazioni politiche e invece 
capire che cosa tecnicamente va fatto, perché 
siamo in un momento delicato. Poi la polemica 
politica ci può stare, io sono un neofita, 
assolutamente apro le mie colpe dal punto di 
vista politico, ma le posso dire che dal punto di 
vista della fattibilità non credo che stiamo 
facendo dei passi che vanno ad inficiare in 
negativo nel percorso, l’iter di questa adozione. 
Grazie. Grazie, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO 
Collega, un secondo solo. Stiamo chiudendo la 
discussione. La discussione merita la giusta 
attenzione, la giusta attenzione. C’è il collega 
Milazzo che vuole intervenire. Io una battuta 
sola voglio fare, Assessore. Quando dico che c’è 
un bisogno di un confronto, non di maggioranza o 
di opposizione, ma c’è un bisogno di un confronto 
fra l’Amministrazione e l’aula, il Consiglio 
Comunale. Lo dico! Oggi dalle sue parole ritengo 
che è urgente questo bisogno di confronto, perché 
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lei parla come se la politica blocca determinati 
processi invece di facilitare, sbloccare o 
aiutare determinati percorsi. Questo è. Noi non 
siamo tecnici, noi non possiamo capire. È solo un 
fatto tecnico, è solo una questione tecnica…

ASSESSORE PASSALACQUA
No, no, non stavo dicendo questo. Presidente, io 
credo che la discussione politica in ogni caso 
sia avvenuta, ci potrà continuare ad essere, c’è 
in questo istante. Però siamo in una fase di iter 
procedurale legislativo in cui la politica, 
secondo me… Nel senso che dobbiamo stare attenti 
alle scadenze, a quello che enunciamo, come lo 
enunciamo. Proprio dal punto di vista pragmatico 
tecnico. Non siamo in una fase politica. La fase 
politica doveva avvenire secondo me prima. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma se lei ci portava a conoscenza prima, la 
politica interveniva. Lei mi deve scusare, lo ha 
detto il consigliere Vinci. Se lei nel mese di 
giugno di un anno fa, quando è stato messo a 
conoscenza, accompagnato dall’onorevole Milazzo, 
con nome e cognome, mette l’aula a conoscenza o 
la politica a conoscenza? Non esce il decreto 
perché interveniamo per tempo e blocchiamo il 
decreto.

ASSESSORE PASSALACQUA
Non è così. Non è così.

PRESIDENTE STURIANO 
Glielo dico invece che deve essere. Come hanno 
fatto altri comuni. Glielo dice il collega Vinci. 

ASSESSORE PASSALACQUA
Non è così, perché tutti gli ambiti della Sicilia 
sono stati già approvati, ma anche il nostro è 
uno che è sospeso di Messina, nell’ambito di 
Messina da cinque anni. Non è così.

PRESIDENTE STURIANO 
Ma quando è stata approvata, Assessore? Ma lei 
non è quello che ha scritto la nota dicendo che 
non possiamo trattare il Piano Regolatore perché 
aspettiamo l’approvazione del piano 
paesaggistico? Lo ha scritto lei!

ASSESSORE PASSALACQUA
È Così, è così! 

PRESIDENTE STURIANO 
E perché non rinviamo il Piano Regolatore prima?
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ASSESSORE PASSALACQUA
No. come?

PRESIDENTE STURIANO 
Perché non lo rinviava prima? Perché non ha 
inviato in due anni il Piano Regolatore al 
Consiglio Comunale? Nella nota lei è come se 
fosse a conoscenza e sappiamo che era a 
conoscenza sei mesi prima dell’approvazione del 
decreto.

ASSESSORE PASSALACQUA
Certo. Il Piano… Quando io sono andato a giugno 
con l’onorevole Milazzo che dice lei e ci hanno 
detto che il Piano era ormai approvato, era già 
passato, bypassato, l’osservatore, quello e 
quant’altro, loro avevano già la concertazione di 
questo piano… Io non voglio dare le colpe a 
nessuno del passato, a differenza sua.

PRESIDENTE STURIANO 
Era stata fatta? 

ASSESSORE PASSALACQUA
Io non voglio dare la colpa a nessuno.

PRESIDENTE STURIANO 
Ma dico, era stata fatta? Era stata fatta la 
concertazione? Se il TAR dice: “Sospenda perché 
non c’è mai stata la concertazione”… E non è mai 
pervenuta la delibera di concertazione? E nemmeno 
da parte degli uffici, che ancora oggi si 
ostentano a presentarli d’ufficio e non di 
Consiglio Comunale, Assessore. È grave. Ancora ad 
oggi se il Presidente su sollecitazione della 
conferenza dei capigruppo non fa una forzatura 
scade il venti e il Consiglio non fa le 
osservazioni.

ASSESSORE PASSALACQUA
No.

PRESIDENTE STURIANO 
Come no? Come no?

ASSESSORE PASSALACQUA
Guardi, le osservazioni…

PRESIDENTE STURIANO
È così, consigliere Milazzo. Lo sappiamo! 

ASSESSORE PASSALACQUA
No, le osservazioni in questa fase… Non è che è 
deputato per forza il Consiglio Comunale, è 
giusto che le faccia, attenzione. È giusto che le 
faccia. Non sto dicendo il contrario. Ma non 
saremmo rimasti… Perché le osservazioni saranno 
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quelle che ci daranno gli uffici. Giusto? Né io 
né lei facciamo osservazioni di un certo tipo 
tecnico, giusto? Perché sono osservazioni che 
noi… Noi ci fidiamo dei nostri funzionari, che 
sono persone e professionisti e dirigenti molto 
capaci e loro ci diranno punto per punto… Perché 
saranno osservazioni tecniche, tecniche 
pianificatorie. Non sono osservazioni di natura 
astratta.

PRESIDENTE STURIANO 
Prego!

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Grazie, Presidente. Colleghi consiglieri, 
Amministrazione.  Presidente, io stasera sono 
particolarmente contento perché nella conferenza 
dei capigruppo avevamo parlato di due cose 
importanti, piano paesaggistico e sicurezza. 
Stiamo appena accennando sul piano paesaggistico 
che sta succedendo l’ira di Dio. Mi verrebbe 
quasi quasi da dire: “Faccio fotocopia del 
ragionamento del mio collega Antonio Vinci e non 
parlo più”. Però qualcosa la debbo aggiungere. Ma 
debbo aggiungere perché, come si diceva poco fa, 
in quest’aula è stato detto che per quanto 
riguarda il piano paesaggistico avremmo camminato 
a braccetto, Giunta e Consiglio Comunale, perché 
su interessi particolarmente gravi qual è il 
piano paesaggistico dovevamo andare fuori dagli 
steccati politici nell’interesse della città. Ci 
siamo trovati tutti d’accordo di dire: “Andiamo 
avanti”. Io da quel giorno, mi creda, non so più 
che cosa sia successo. Se lei oggi non mi diceva 
qual era tutto quello che era stato fatto, a me 
il cittadino qualunque che mi ha votato, perché 
sono qua dentro, rappresenta una percentuale di 
persone. Non rappresento il tecnico, ma 
rappresenta la città. Mi chiede: “Ma a che punto 
è il Piano paesaggistico”, “non ne ho la più 
pallida idea, aspettiamo notizie”. Quindi questo 
diventa ancora più grave, caro Assessore. Se si 
era detto che tutti dovevamo avere lo stesso 
obiettivo, che era quello di difendere la Città 
di Marsala da questo benedetto piano 
paesaggistico, di fatto non è stato così. Le 
ricordo poi che sia pure detto che l’atto 
deliberativo passava a livello regionale perché 
mancavano gli interventi, mancavano gli 
emendamenti se così possiamo chiamarli o la 
delibera del Consiglio Comunale, che noi non 
abbiamo mai fatto, ma che l’assessore dell’epoca 
ha fatto come delibera di Giunta e che non è 
stata neanche valutata. Quindi se noi oggi qua 
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non facevamo questa riunione dei capigruppo, se 
qua non avremmo l’atto deliberativo di Giunta, 
possibilmente a livello regionale ci dicevano la 
stessa cosa. Passavamo sempre la figura di 
nessuno. Non parlo dal punto di vista politico, 
perché io non ho politici che potevo aiutarlo, ma 
potevo aiutarlo con la mia presenza, con quello 
che rappresento sul territorio. Diventa ancora 
più grave che stasera qua questo intervento così 
forte arriva la parte del capogruppo del partito 
di maggioranza di questa assise. Cioè qua siamo 
alla frutta. Lei, caro capogruppo, dice che 
andando così andiamo a vedere dove avviene 
l’urbanistica. Le posso assicurare che non è 
l’unico all’urbanistica che può andare a finire 
male. Quale ormai sono tutte finite male. Perché 
la pulizia non funziona, le spiagge sono sporche, 
la spazzatura è dappertutto, le strade sono 
bucate, gli impianti elettrici non funzionano. 
Questa è l’Amministrazione che non rappresentate, 
caro Assessore. Glielo dica il signor Sindaco. È 
questa l’Amministrazione. Siamo ormai alla 
frutta, ci prendiamo l’amaro e, come dice il 
Presidente, ce ne andiamo tutti a casa. Facciamo 
più figura sicuramente. Perché non è più normale 
gestire questa città come la state gestendo, a 
riccio. Questa è una gestione a riccio. La 
pubblica amministrazione non può essere gestita a 
propria immagine e somiglianza. Ma gestita qua 
dentro con la collaborazione del Consiglio 
Comunale, di tutti quelli che facciamo parte 
attiva della politica cittadina. Così non è mai 
stato in questo Consiglio Comunale purtroppo, 
Assessore. Ci troviamo sempre qua con cose già 
pronte o con situazioni che …(parole non chiare)… 
Ma cosa è successo? È questo quello che è 
successo. Ci troviamo al 12 di giugno, domani 13, 
ancora zona lidi aspettiamo che arriva la 
benedetta… I cassonetti dell’isola ecologica. E 
se lei ci va, li trova là la spazzatura, dove? 
Ammucchiata, perché la gente non trovando butta. 
È quello che sta succedendo a Marsala. Caro 
collega Vinci, stia tranquillo. Non è solo 
l’urbanistica che va male. Quando va male di 
tutta la Città di Marsala. Grazie, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO 
La collega Arcara e poi il collega Galfano. 
Prego, collega!

CONSIGLIERE ARCARA
Grazie, Presidente, per avermi dato la parola. Io 
condivido pienamente l’intervento del consigliere 
Vinci. Mi permetto di aggiungere, consigliere 
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Milazzo, perché andarcene a casa? Noi facciamo il 
nostro dovere. Noi lavoriamo con alto senso di 
responsabilità. Chi invece non fa il proprio 
dovere abbia quel minimo di autocritica e 
autocoscienza e andarsene. Noi facciamo il nostro 
dovere. Se poi andiamo a sbattere contro un muro 
di gomma non possiamo fare nulla. La città però 
deve sapere. Assessore, meno fotografie con i 
carboidrati o gli aminoacidi e cercate di essere 
più operativi, perché non passa giorno in cui non 
vedo una foto del Sindaco carboidrato. Un giorno 
carboidrati, un giorno Miss Italia, un giorno gli 
amminoacidi, un altro giorno ci vedo un altro 
gruppo… Meno foto, meno apparizione pubblica, più 
concreti, più operativi. Dimostrata 
l’attaccamento per questa città. Approfitto della 
sua presenza per mettere in evidenza lo stato di 
incuria e di abbandono vergognoso in cui per il 
Salato sto abbandonando la speranza. Sto 
abbandonando la speranza. Ma ribadisco ancora una 
volta il posteggio Salato, dove l’altra volta 
alcuni nomadi esibivano dei conigli che stavano 
andando a cucinare quindi probabilmente tra non 
molto si creerà un fast-food, qualcosa. I nomadi 
cominciano pure a cucinare, oltre che a lavarsi, 
a vestirsi e a stendere i loro panni. 
Indifferenza totale da due anni che insisto sul 
posteggio Salato. Ma ora si è aggiunta un’altra 
situazione ancora più grave. L’area adiacente, il 
Plesso Lombardo Radice, invito il Presidente 
della Commissione Cultura ad effettuare 
immediatamente un sopralluogo. È un luogo di 
incuria e di abbandono vergognoso. Vergognoso! 
Siringhe, immondizia sparsa ovunque ed altro, 
dove questo altro lo lascio nel vago, perché se 
si avrà nel tempo conferma di questo altro è 
veramente da vergognarsi. Dico, cortesemente, lei 
si meraviglia che non c’è più questo collegamento 
tra… Io non mi meraviglio più. Il Piano 
Regolatore Generale l’ho chiesto due anni fa. Il 
problema della sicurezza… Due anni fa ho fatto un 
intervento sulla sicurezza. Due anni fa ho fatto 
un intervento sul fenomeno migratorio dove 
qualcuno che mi accusa di razzismo, qualcuno che 
di cultura non capisce niente, sul fenomeno 
migratorio, solo per capire cosa fanno, come 
vivono in questi centri di accoglienza, come sono 
gestiti… Ci si dovrebbe occupare anche di questo, 
Assessore! Avete un ruolo politico importante. Vi 
pigliate una bella indennità, lavorate. Passo 
adesso alla mia emozione. Presidente, brevemente 
io lo presento, perché so che per regolamento del 
funzionamento del Consiglio Comunale la 
trattazione della stessa avverrà nella prima 
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seduta utile, cari colleghi. Nella mozione io 
chiedo la convocazione, l’istituzione di una 
commissione d’inchiesta. Colleghi, non è una 
commissione ispettiva o giudiziaria, non è nostro 
potere, ma di inchiesta sul fenomeno dei debiti 
fuori bilancio. Chiedo che si costituisca una 
commissione. Avevo inoltrato già nel corso di una 
precedente seduta consiliare, ne avevo già 
parlato, per cui chiedo che venga istituita. 
Colleghi, io faccio appello al vostro buon senso, 
alla vostra responsabilità, alla vostra 
sensibilità perché veramente questa commissione 
possa nascere. Perché il problema qual è? Ormai è 
diventata una consuetudine. Ho detto l’altra 
volta, ormai fare debiti fuori bilancio rientra 
nella cosiddetta gestione ordinaria di qualsiasi 
ente. Allora la commissione doveva avere il 
compito di analizzare, capire la causa del 
debito, visto che proprio stamattina in 
commissione bilancio la collega Ingrassia 
giustamente chiedeva: “Ma perché è nato questo 
debito? Perché è nato?”. La commissione, ripeto, 
non ha potere né giudiziario né ispettivo. 
Semplicemente, formata da consiglieri… Poi sulla 
formazione parleremo, colleghi, discuteremo 
insieme. Ha il potere effettivamente di evitare 
questa vergognosa consuetudine di ricorrere al 
debito fuori bilancio già di per sé, secondo me, 
una procedura non regolare, ancor più quando i 
debiti non sono accompagnati da sentenza. Ecco la 
ragione per cui, Presidente, mi sono astenuto da 
qualsiasi debito fuori bilancio, da quelli che 
sono stati trovati. Tra l’altro vorrei smentire 
anche le affermazioni rese dal vicesindaco 
Agostino Licari, il quale dopo avere appreso 
della nostra richiesta ha dichiarato che i debiti 
sono in aumento. Guarda, proprio quella mattina 
in commissione arrivavano 24 debiti fuori 
bilancio. Stanno diminuendo, scusate. “No, ma 
stanno diminuendo”, quasi a voler smentire la 
nostra richiesta. I debiti fuori bilancio 
aumentano, vi è più e non solo. Ma mi giunge 
notizia che sta per arrivare un debito fuori 
bilancio di una certa entità. Quindi voglio dire, 
colleghi, riflettete attentamente. Io penso che 
giovedì per regolamento potrà essere trattata 
questa richiesta, che io inoltro a lei, 
Presidente. Grazie. Formalizzo tramite?

PRESIDENTE STURIANO 
Sì, la può dare all’ufficio di presidenza, che 
provvederanno a protocollare. È una mozione 
perché attinente agli atti deliberativi che 
dobbiamo trattare. Ci sono diversi debiti fuori 
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bilancio iscritti all’Ordine del Giorno e quindi 
verrà subito presa in considerazione. Aveva 
chiesto di intervenire Giusy Piccione, ma prima 
di Giusy Piccione c’era il collega Arturo 
Galfano. Poi la comunicazione relativamente alla 
questione sicurezza, che è quella… Sono due 
questioni una più importante dell’altra. Collega 
Galfano.

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie, Presidente. Potevo rinunciare benissimo 
il mio intervento, perché ormai è stato detto 
tutto qua dentro, a partire dal collega Vinci a 
quello che ha detto il collega Milazzo. Una volta 
che già mi ero prenotato magari ci voglio mettere 
qualche cosa di mio. Mi ricollego un po’ a quello 
che mi ha detto il mio collega prima, Milazzo, 
che questa Amministrazione si chiude a riccio, un 
po’ quello che ho sostenuto sempre io, che non ci 
invita a condividere le decisioni. Vide il 
risultato è quello: la luce che manca in città, 
l’immondizia, le strisce bianche che diventano 
nere, quelle nere che diventano bianche, che i 
cittadini non capiscano nulla. Allora facciamo 
quelle arancioni, le cambiamo. Un altro problema 
è la criminalità. Presidente, forse anticipo un 
po’ quello che dovrai dire tu. Ci siamo subito 
premurati di fissare, come ufficio di presidenza, 
degli incontri sia con il Questore sia con il 
comandante dei Carabinieri. Cari colleghi, 
avevamo fissato tutto per domani mattina, poco fa 
ci è arrivata la telefonata che ci ha un po’ 
spiazzati. Praticamente giovedì a Marsala ci sarà 
un Sottosegretario americano e noi non sappiamo 
nulla. Quindi giustamente le forze interessate 
dicono: “Noi domani siamo impegnati”. Un po’ ci 
hanno quasi deriso dicendo: “Ma voi non sapete 
nulla?”. Io dico solo questo. …(intervento fuori 
microfono)… Loro non ci informano perché hanno 
paura che magari non interveniamo. Assessore! Mi 
basta questo, mi fermo qui. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Sinacori! Collega Sinacori, dico, 
mettiamola lì, sdrammatizziamo. Però, vede, non è 
bello sentirsi chiamare da un dirigente del 
commissariato e sentirsi dire: “Presidente, sa, 
per un problema di organizzazione di ordine 
pubblico e di sicurezza, visto che giovedì 
arriverà questo Sottosegretario di Stato 
americano, dobbiamo rinviare l’appuntamento” 
dice: “Mi dispiace che non l’abbiamo pensata 
questa cosa. Soprattutto lei che rappresenta 
l’Amministrazione non capisco come mai ne possa 
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sfuggire una cosa del genere”. Io mi sono sentito 
mortificato dicendo: “Dottore, mi scusi, ma non 
so nulla. Lei mi sta prendendo alla sprovvista”. 
Dice: “Si raccordi con la sua Amministrazione”. 
Dico: “Prenderemo sicuramente i dovuti 
approfondimenti del caso”. È grave che un 
Sottosegretario di Stato americano, quindi 
rappresenta a tutti gli effetti gli Stati Uniti 
d’America, e in città, nella nostra città sarà 
presente a quanto pare… Mi ha letto anche la 
destinazione, per problemi di sicurezza è giusto 
che non venga detta la location. Però, dico, 
onestamente sono quelle piccole cose che ci 
spiazzano. Dico, questa è una cosa grande, ma ci 
spiazzano anche quelle piccole cose che magari 
quando il cittadino ce lo chiede per strada non 
siamo nelle condizioni di poter rispondere come 
se abitassimo in altri comuni o in altre realtà. 
Dico, per noi amministratori, Consiglieri 
Comunali, per me che sono la seconda carica 
istituzionale di questa città è mortificante. 
Sono mortificazioni che subiamo o a volte 
facciamo finta di non capire per evitare di 
subire ulteriormente della mortificazioni. Però, 
dico, su queste cose però… Non so, è grave. È 
grave, è grave, perché il responsabile della 
sicurezza della mia città, il Sindaco… Arriva un 
ospite nella mia città di una tale 
rappresentanza, importanza politica, significa 
che la mia Amministrazione non viene tenuta in 
considerazione nemmeno a casa propria. La cosa è 
più grave ancora di quello che si pensa. Perché 
se viene - e viene per un convegno o per qualcosa 
- un Sottosegretario di Stato americano la mia 
Amministrazione deve essere informata. …
(intervento fuori microfono)… In piena città. È 
in pieno centro di questa città. In pieno centro 
di questa città, della mia città. Io ritengo che 
anche su queste cose un pizzico di… (intervento 
fuori microfono)… Questo stava dicendo il 
collega. Quindi dobbiamo… Eravamo rimasti… Giusy, 
ti puoi alzare tranquilla, solo trenta secondi. 
Eravamo rimasti che per la seduta di giovedì 
avremmo condiviso con tutti i gruppi consiliari, 
possibilmente sottoscritto da tutti e trenta i 
Consiglieri Comunali, un documento sulla 
sicurezza dopo aver incontrato le realtà più 
importanti che operano in questa città. Dopo un 
confronto anche con loro condividere un percorso, 
perché se un problema di sicurezza c’è non è un 
problema perché chi oggi opera in città non dà il 
massimo. C’è qualcosa sicuramente che manca, che 
ci chiedono, che sia soltanto quando questa città 
subisce qualche vittima, come il maresciallo 
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Mirarchi(?). In quelle occasioni il Quartier 
Generale dello Stato maggiore della nostra 
nazione si presenta nella nostra città e si 
scopra di tutto. Noi vogliamo vivere in una 
situazione normale. Vogliamo vivere nella 
normalità. Chiediamo cosa occorre per poter 
vivere nella normalità, per stare tranquilli 
quando i nostri figli escono fuori da casa, cosa 
che oggi non abbiamo. Purtroppo, collega 
Sinacori, l’incontro con molta probabilità o 
giovedì pomeriggio – e io ho detto che è 
impossibile, perché siamo in Consiglio – o 
venerdì mattina. Domani mattina comunicheremo. È 
molto importante perché come Conferenza dei 
capigruppo ci eravamo dati anche delle scadenze. 
…(intervento fuori microfono)… Gliela do 
tranquillamente, perché sono argomentazioni molto 
sentite. Prego, Giusy.

CONSIGLIERE PICCIONE
Grazie, Presidente. Ormai sembra… Benedetta 
risata isterica, perché qui c’è veramente da 
piangere o da crepare dalle risate, perché non è 
detto che si verifichino certe cose in 
un’Amministrazione. Io sono sbalordita da quello 
che sento e mi chiedo: noi per adesso ci diciamo 
un sacco di cose che parlano della nostra città, 
ma in realtà con che parliamo? Con gli assessori? 
E chi sono gli assessori? Chi sono gli assessori? 
Presidente, chi sono gli assessori? Forse hanno 
voce in capitolo? Forse hanno possibilità di 
parlare con questo Sindaco? Forse il Sindaco mi 
fa parlare? A me non basta più che venga qui 
l’Amministrazione rappresentata dagli assessori, 
perché non mi rappresentano niente. Perché non si 
sa fare politica qua dentro! Non è possibile che 
si dica che ci sia una differenza fra il politico 
e il tecnico. Prima si è politici, poi si mettono 
le competenze tecniche. La differenza e il 
confine di ruolo vanno rispettati. Questa è 
politica. Confini. Rispetto dell’altro. Ascolto. 
Ma di che cosa parliamo, Presidente? Di confronto 
con chi? Con chi ci confrontiamo? Non si può 
insegnare ad un pollo di volare come un’aquila. 
L’aquila volava da sola. Qui dentro ci sono 
polli. Può far ridere questa cosa, consigliere 
Vinci. Però si tratta veramente… Ho detto: 
benedetta risata isterica, perché ci rilassa 
dalla rabbia che non ci diciamo fino in fondo. 
Qua dentro i consiglieri se ne sono andati, 
Presidente. Chi è rimasto? Chi è rimasto a 
parlare di Marsala qua dentro? Sono arrabbiata, 
perché non è detto che si continui a fare 
politica in questo modo in questa città.
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PRESIDENTE STURIANO 
Il suo sfogo è comprensibilissimo e 
comprensibilissima anche la sua emozione. Stia 
tranquilla, collega! Se vuole continuare, hai la 
possibilità di continuare. …(intervento fuori 
microfono)… Ok. Collega Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI
Grazie, signor Presidente. Assessori, ancora due 
minuti, perché c’era l’altra questione che 
avevamo sollevato nella Conferenza capigruppo e 
che io ho voluto, così, a mo’ di battuta 
immediatamente drammatizzare, però di fatto è una 
cosa molto seria. Il presidente Sturiano ha già 
toccato alcuni punti di questa faccenda ed io 
desidero solo ed esclusivamente ribadirvi. Però 
prima permettetemi un secondo, con tutto il 
rispetto che io ho per l’architetto Rino 
Passalacqua e per Clara Ruggieri. Se la vostra 
presenza, a me e all’aula assolutamente gradita… 
intervento fuori microfono)… Mi scusi, mi faccia 
finire. Risolve un problema di carattere 
regolamentare e statutario. Nel momento in cui ci 
appelliamo tecnici noi abbiamo bisogno di 
un’interlocuzione politica. Questo deve essere il 
confine del quale parlava Giusy Piccione e per il 
quale credo che non si possa assolutamente più 
delegare. Questo deve essere un fatto chiaro, 
perché seppure il vicesindaco si appella al 
tecnico allora che venga il Sindaco in Consiglio 
Comunale. Fra i suoi compiti c’è anche questo, 
assessore Ruggieri. E allora io voglio ritornare 
però - chiusa questa parentesi, Presidente e la 
ringrazio – al fatto di prima. Io credo che 
questa città abbia il dovere di interessarsi 
della propria sicurezza e dello stato della 
sicurezza. Non è assolutamente possibile, come 
ben ha detto il Presidente Sturiano, che ci sia 
qua a Marsala una sfilata con un funerale di 
Stato per la morte del compianto maresciallo 
Mirarchi e che poi succede che i cacciatori di 
Calabria scoprono che ci sono coltivazioni di 
cannabis per ettari e ettari, come se fosse 
prezzemolo e che poi ci siano due operazioni 
antimafia e che poi ci sia un’attività produttiva 
che vada a fuoco in una maniera violenta. …
(intervento fuori microfono)… A parte le macchine 
e che in quest’aula il governo della città non 
senta il bisogno di capire a che punto siamo con 
la questione sicurezza di carattere provinciale. 
Noi da questo punto di vista siamo stati seri, 
perché sappiamo che questi non sono problemi di 
una maggioranza o di una opposizione, ma sono 
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problemi che deve affrontare interamente una 
città. Però è necessario che i tempi vengano 
dettati da chi ha la responsabilità di questi 
tempi. Assessore Ruggieri, carissimo amico 
Gaspare Passalacqua, Rino Passalacqua, devono 
essere dettati dal Sindaco della città. Non 
possono essere dettati da un gruppo… Non abbiamo 
fatto nessun comunicato. Ci siamo interrogati su 
questo punto ci siamo interrogati su questo, ma 
non possiamo più assolutamente tacere. Io sono 
convinto che il Sindaco abbia fatto quanto in suo 
potere. Bene, che ce lo venga a dire, che la 
città lo sappia. Non è assolutamente possibile 
che ogni sera c’è nel centro storico della Città 
di Marsala, o quasi ogni sera, perché sono 
notizie che apprendo dalla stampa, tavolini che 
volano nei bar, persone che non possono… L’altro 
giorno mia figlia che è a Pisa mi ha mandato su 
WhatsApp un estratto di una country Facebook e di 
una sua amica, la quale denunciava in maniera 
chiara la tentata aggressione sessuale alle 16.30 
di fronte un negozio di via XI Maggio. E allora a 
questo punto noi qui abbiamo il dovere di 
interrogarci anche rispetto ai nostri figli e 
rispetto ai ragazzi di questa città, rispetto a 
tutta una serie di problematiche. Signor 
Presidente, io la ringrazio per la seconda volta, 
perché sono contento quando la conferenza dei 
capigruppo si confronta e quando si cercano 
soluzioni che non sono assolutamente di nessun 
tipo di carattere politico. Non mi interessa a 
firmare un documento, assolutamente Presidente. 
Infatti ho chiesto in quella sede una via di 
discussione. La stiamo facendo. C’è il 
Sottosegretario di Stato americano. Va bene, 
comprenderemo quello che è successo. Io mi auguro 
che rimanga favorevolmente impressionato dalla 
nostra città e che tutto vada per il verso giusto 
nella speranza che non si ripetano. Io voglio 
ricordare un solo esempio. In quest’aula ebbi a 
lamentarmi della presenza di un Sottosegretario 
di Stato del Governo italiano, onorevole Davide 
Faraone, il Consiglio Comunale non seppe nulla. 
Io ebbi a lamentarmi perché è venuto in visita 
ufficiale un Sottosegretario del Governo 
italiano. Mi è stato risposto che era in visita 
privata. Può darsi che il Sottosegretario 
americano sia in visita privata? Grazie.

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei, collega! Collega Piccione.

CONSIGLIERE PICCIONE
Non me ne vogliano gli assessori, di certo la mia 
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rabbia espressa in quel modo non era 
assolutamente rivolta a voler puntare il dito, ma 
piuttosto a scuotere. Se si riesce a sentire la 
rabbia e a farne una riflessione - la riflessione 
dovrebbero farla ieri l’assessore rispetto alla 
rabbia che viene espressa da un consigliere – non 
di certo un attacco. Credo che tutto ciò che 
accade in quest’aula debba essere colto come 
spunto per un cambiamento che sia anche di questa 
amministrazione, perché io ci credo nella 
possibilità di un cambiamento anche rispetto a 
delle modalità che sono state adottate, che 
possono essere cambiate. Quindi assolutamente non 
me ne vogliano gli assessori in quest’aula che 
sono bene accetti. Rispetto agli aspetti tecnici 
che volevo trattare, Presidente, la consigliera 
Arcara aveva annunciato la sua mozione rispetto 
all’istituzione di una condizione per quanto 
riguarda i debiti fuori bilancio. Io chiedo alla 
collega la possibilità di poter unire la sua 
mozione insieme ad un ordine del giorno da me 
presentato precedentemente relativamente alla 
valutazione qualitativa dei debiti fuori 
bilancio. Quindi credo che da questo possa 
nascere una concertazione, perché si possono fare 
le cose in maniera condivisa, soprattutto sul 
fare, e credo che non ci siano difficoltà dal 
punto di vista tecnico. Per quanto riguarda la 
sicurezza solo che lei, Presidente, si sta 
muovendo. Anche io sto facendo i miei passi, sto 
prendendo delle informazioni. Credo che ci sarà 
quanto prima una conferenza dei capigruppo 
proprio per raccogliere il tutto e poter dare un 
segnale forte a questa città anche da parte di 
questo Consiglio Comunale, che sembra essere 
veramente responsabile. Di questo ringrazio il 
Presidente, per questa sua capacità di concertare 
le varie forze politiche e le forze politiche che 
sono adesso ancora in aula. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei, collega Piccione. Questa è la 
sintesi di quello che si vuole fare. Quando ci 
sono argomentazioni di una certa importanza il 
consiglio si è sempre stretto attorno a quelle 
argomentazioni, ha trovato sempre soluzioni 
unitarie. Ne sono testimonianza a tutti gli 
altri, anche quelli di indirizzo, le mozioni che 
il Consiglio ha approvato oltre agli atti 
deliberativi importanti per il territorio. Noi 
siamo stati eletti per rappresentare la città, 
per rappresentare al meglio la nostra città, 
perché siamo prima Cittadini, poi rappresentanti 
dei cittadini. Il nostro dovere è quello 
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sicuramente di rappresentare. Abbiamo avuto un 
mandato. In quest’aula regna la politica della 
città, la totalità della città è rappresentata in 
quest’aula. Ognuno di noi ha avuto un mandato 
direttamente e indirettamente, direttamente 
attraverso la preferenza espressa, indirettamente 
perché siamo stati candidati in una lista, quelle 
liste erano portatori di progetti e 
rappresentiamo interessi collettivi. Io vi 
ringrazio, colleghi, perché abbiamo lavorato 
oggi, ma abbiamo lavorato anche in passato. Mi 
dispiace quando mi si dice magari il Consiglio 
Comunale non ha lavorato e non ha prodotto. 
Abbiamo anche impiegato qualche seduta sui debiti 
fuori bilancio, ma se ancora tuttora la 
Commissione sta approfondendo significa che 
qualcosa che non va c’è ed è giusto che assieme 
troviamo delle soluzioni. Anche stasera abbiamo 
avuto la dimostrazione… Abbiamo votato debiti 
fuori bilancio che bisognava a mio avviso 
rinviare direttamente al dirigente che li ha 
prodotti come atto deliberativo e dire di 
riscriverlo per come è giusto e corretto 
scriverlo, perché non si può scrivere “Sprovvisto 
di microchip” e accanto ci mette il codice del 
microchip. Ne abbiamo trovati quattro. Dico, 
colleghi, è una cosa assurda, ma ce ne saranno 
altri perché li ho visti e ce ne sono 7-8 che 
sono scritti nella stessa maniera. Gli errori ci 
possono stare, non lo metto in dubbio. Anche noi 
quando rileviamo determinati errori abbiamo il 
dovere di farvi presente, perché questi atti 
deliberativi vanno a finire alla Corte dei Conti, 
quindi l’idea, il concetto che si fanno è come se 
tutti lavoriamo con una certa leggerezza. Dalle 
cose più elementari che abbiamo sempre fatto, se 
stasera sospendevamo la trattazione di questi 
debiti fuori bilancio del consiglio non vuole 
lavorare. Abbiamo lavorato, abbiamo prodotto, 
abbiamo fatto un buon lavoro e un buon lavoro 
sono convinto che se continueremo a lavorare per 
come stiamo, cercando di lavorare, faremo 
qualcosa di buono. Ma abbiamo bisogno, Assessore, 
di un confronto anche con voi, a prescindere. Io 
non voglio fare polemica, aspetto tecnico aspetto 
politico, assolutamente. Rappresentata la città, 
rappresentate la guida della città. Il compito 
dell’Amministrazione è quello di lavorare di 
concerto con il Consiglio Comunale e di proporre 
al Consiglio Comunale atti deliberativi. Siete 
voi che potete anche… E la legge di riconoscere 
questo mandato di proporre, produrre atti 
deliberativi per essere adottati dal consiglio 
comunale. Saremo contenti, come dice il collega 
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Sinacori, se l’Amministrazione producesse in 
quantità industriale atti deliberativi, perché 
significa che l’adora. Siamo stanchi di votare 
solo debiti fuori bilancio e atti deliberativi di 
proposte consiliari. L’atto deliberativo di 
questa sera, il regolamento commercio pubblico… 
La firma è del Presidente del Consiglio, che ha 
fatto sintesi con alcuni gruppi consiliari e ci 
siamo fatti portatori. Non basta andare a 
Palermo, caro Assessore, affrontare la questione 
se poi non si tramuta in atto deliberativo. Sono 
passati cinque mesi. Io ho sollecitato due mesi 
il dirigente per farmi dare un parere su una 
questione che non riguarda il Presidente 
Sturiano, il collega Milazzo, il collega Sinacori 
o il collega Vinci. Riguarda la città, riguarda 
tutti gli ambulanti di questa città. Ci sono 
tante cose che si possono fare. Ho sollecitato da 
sette mesi il regolamento per i chioschi e 
gazebo. Siamo in una situazione anche lì anomala. 
Acceleriamo, mettiamo le persone nelle condizioni 
di regolarizzare le loro posizioni, perché se non 
sono in regola la colpa è nostra. Ma io sono con 
la coscienza a posto, perché da nove mesi ho 
prodotto, così come il consigliere Sinacori sul 
regolamento, faccio un esempio, e il consigliere 
Vinci su altre cose. Il regolamento 
sull’alienazione dei beni finalmente sarà 
prodotto, ma è da nove mesi che ci stiamo di 
sopra e non arriva nonostante le sollecitazioni. 
Questo dovrebbe essere un atto di Giunta, un atto 
dell’assessore proponente, dell’assessore al 
settore. In questo momento ci stiamo sostituendo 
a quella che è la competenza. Non è che ci stiamo 
sostituendo, perché facciamo quello che la legge 
ci attribuisce. Ma saremmo più contenti se ci 
fosse un confronto anche con l’Amministrazione, 
Assessore. Noi siamo contenti quando venite. La 
settimana scorsa, ahimè, lo dico adesso perché 
siete presenti, in Conferenza dei capigruppo il 
Presidente aveva programmato tre sedute. Collega 
Piccione, ti ricordi, vero? Avevamo programmato 
tre sedute. La quarta seduta è stata voluta dal 
Vicesindaco. Collega Milazzo, collega 
Vicepresidente, io la quarta seduta non lo volevo 
fare. La quarta seduta è andata deserta, non 
abbiamo potuto lavorare perché l’Amministrazione 
che ha voluto la quarta seduta non è venuta, non 
è venuto nessuno di voi qua in aula. Questo 
lamentiamo. Non potete dire: “Facciamo una quarta 
seduta perché dobbiamo accelerare, dobbiamo 
togliere tutti gli atti propedeutici al 
bilancio”. In quella seduta mi erano rimasti 
soltanto gli atti propedeutici al bilancio. Ne ho 
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cinque, ma mi devo trattare, mi devo confrontare 
con chi predispone un atto deliberativo. Perché 
lei ha previsto quest’atto deliberativo e non ha 
fatto altro? E se voglio fare un emendamento lei 
che ne pensa? Ci vogliamo confrontare perché 
vogliamo il bene della città. Questo pretendiamo, 
Assessore. Non facciamo passare… Quando dico: 
“Andiamo a casa tutti”, come dice qualcuno… Per 
carità, possiamo anche andare a casa, ma andiamo 
a casa quando capiamo che non c’è più via di 
dialogo. Se non possiamo dialogare… È assurdo. Io 
ritengo che le condizioni per poter dialogare ci 
sono. Ma il luogo fisico, materiale per poter 
dialogare e confrontare è questa aula. È questa 
aula! Mettetevi d’accordo. Uno ogni sera deve 
essere sempre presente. Poi se ci sono atti 
deliberativi che devono essere trattati ed 
interesse dell’assessore che ha prodotto quella 
delibera di dire: “Presidente, ma quando sarà 
trattata quella delibera e quell’atto 
deliberativo?”. “Presidente, posso venire in aula 
e chiedo all’aula il prelievo di quel punto 
perché è importante e ci confrontiamo su queste 
cose. Siamo contenti e felici. Mi dispiace se 
magari può passare il messaggio che qualcuno ce 
l’ha con voi o vi siete sentiti offesi. 
Assolutamente. Capisco che a volte il confronto è 
costruttivo, ma non sempre può essere di 
ingraziare sempre qualcuna, di metterlo sempre 
sul piedistallo. Ci sono momenti dove bisogna 
ringraziare. Io ho ringraziato l’Amministrazione 
l’altro giorno, gliel’ho detto al Sindaco. Con 
meno di 10.000 euro abbiamo sistemato la via dei 
Salinari, l’abbiamo rattoppata, ma meglio di 
prima. Con 10.000 euro. Collega Sinacori! Dico, 
sono quelle piccole cose che quando vengono fatte 
bene si dice grazie anche all’Amministrazione. 
Però non ve la prendete. Non ve la prendete! 
Qualcuno mi dice: “Presidente, inizi degli a 
dimettersi”. Io mi sono dimesso nel 2005. Non 
sono attaccato alle poltrone, perché nel 2005, 
insieme a qualche altro collega, abbiamo ritenuto 
che non c’erano le condizioni e la serenità per 
poter continuare. Ho ritenuto che il meglio per 
la città era dimetterci, 16 consiglieri andare a 
casa. Punto, chiaro. L’ho fatto allora, non ho 
paura e preoccupazione a farlo ora. Ma se io lo 
devo fare ora, prima mando a casa 
un’Amministrazione che non si vuole confrontare e 
che non vuole dialogare, poi andiamo a casa noi. 
Questo è chiaro. Quanto sento dire da qualcuno: 
“Iniziate voi”, noi iniziamo a mandare a casa 
un’Amministrazione che non si vuole confrontare. 
Poi ci dimettiamo noi e andiamo al voto. Noi 
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siamo stati eletti per rappresentare la città. 
Voi siete stati eletti per essere la guida di 
questa città. Ci sono cose, e il Segretario lo 
può dire, che io a volte mi trovo in imbarazzo 
perché non compete al consigliere fare 
determinate cose. Non compete al Presidente del 
Consiglio. Ma io lo farei volentieri, nel bene e 
nell’interesse della città. Ma quando mi 
confronto con il Segretario io già so quale può 
essere la risposta o mi confronto con il 
dirigente mi sento dire: “Presidente, però non è 
una cosa che compete a te”. Chiaro? Assessore! …
(intervento fuori microfono)… Tipo? No, ma che 
sia chiaro. Siamo in una serata di confronto in 
maniera… Prego! 

ASSESSORE PASSALACQUA
Io credo che nel confronto, il fatto che si 
dialoghi, che ci si rapporti è anche inficiato in 
questo clima. Io è da un anno che faccio 
l’assessore, da un anno che bene o male registra 
un parere mio personale che non ha nulla a che 
fare né con l’Amministrazione né con niente. 
Anche i toni inficiano i rapporti, secondo me, di 
quella che si presume mancata condivisione. Io 
non credo che ci sia la mancata condivisione, 
perché per quanto mi riguarda, dalle cose che ho 
portato avanti, che ho diretto io con gli uffici 
competenti non ho mai diciamo… Mi ricordo che ci 
siamo confrontati. Da quando è iniziata questa 
vicenda del piano paesaggistico ci siamo invitati 
a vicenda nei vari incontri, per esempio per 
parlare di quello che abbiamo parlato. Non penso 
che ci sia stata una chiusura. Abbiamo sviscerato 
i problemi insieme in diverse sedi con assessore, 
con la sovrintendente. Siamo andati quando lei 
era… Mi sono unito al drappello che è andato 
dall’Assessore, successivamente lo abbiamo fatto… 
Io credo che comunque i toni e le condivisioni 
vadano in qualche maniera cercati da entrambe le 
parti. Ho questa cosa. Per esempio l’altro ieri 
mi ha mandato per conoscenza… Dico, un fatto 
oggettivo, ma assolutamente… Non ci siamo visti, 
se no l’avrei…

PRESIDENTE STURIANO 
Sì, ma assolutamente. Il fatto che ci possiamo 
chiarire significa che non ripetiamo gli stessi 
errori.

ASSESSORE PASSALACQUA
Ne avremmo parlato, perché tra l’altro noi ci 
conosciamo da un po’ di tempo, quindi non è che 
non abbiamo rapporti. Il fatto sui regolamenti 
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gazebo, che io sto scrivendo e che lei pure sta 
mettendo mano, il fatto di… Per esempio nella mia 
e-mail e non ho trovato il documento che lei già 
sta preparando, invece dirigenti l’avevano. 
Secondo me sarebbe stato opportuno… Infatti 
gliel’ho detto, non mi ricordo a chi, ho detto: 
“Me lo fai mandare?”. Perché secondo me da 
ambedue le parti… Non è il fatto che chiede prima 
la condivisione. Secondo me cercarsi a vicenda 
tra l’organo d’Amministrazione e organo 
controllore credo che non sia un grande… Dico, 
fatta in maniera di grande condivisione.

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, sa qual è il problema? Lei ha 
perfettamente ragione. La condivisione deve 
partire da ambo le parti. La condivisione deve 
partire, non si può cercare la condivisione solo 
quando si chiede all’aula, si chiede 
all’opposizione di portare atti deliberativi e 
poi ci si dimentica quali devono essere i 
passaggi sequenziali rispetto a quello che è 
stato chiesto in aula. Non so se sono chiaro. Lei 
ha perfettamente ragione.

ASSESSORE PASSALACQUA
Sì, sì, lo capisco. Io parlo sempre della cosa 
che conosco un po’ meglio, per esempio le 
situazioni del Piano paesaggistico, siccome ne 
abbiamo parlato. Io ricordo a noi stessi che bene 
o male le problematiche le abbiamo sviscerate. 
Lei le conosce forse più di me che faccio 
l’architetto, nel senso che le ha ampiamente 
condivise e approfondite, nonostante non sia un 
tecnico. Non è una prerogativa negativa, 
attenzione.

PRESIDENTE STURIANO
Ci mancherebbe!

ASSESSORE PASSALACQUA
L’ha studiato. Quindi le osservazioni che poi 
fanno merito alle problematiche le conosciamo. 
Questo documento è stato stilato, ne abbiamo 
parlato con l’ingegnere Patti anche alla vicenda, 
anche alla luce del decreto di correzione 
dell’Assessorato. Di queste osservazioni 
probabilmente parecchie saranno tolte, perché 
loro ci hanno detto che l’avrebbero accettate. 
Quindi magari ce ne saranno altre. Non è mettere 
da parte una cosa. Il documento è stato stilato 
l’altro giorno e domani vi arriverà sul tavolo. 
Il 24 scade. I tempi sono stretti un po’ per 
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tutti …(parola non chiara)… che le osservazione 
ci sono state. Ma non è mettere al corrente il 
massimo consesso civico di questa città. Io credo 
che lo si faccia. Cioè abbiamo condiviso… Le 
problematiche del Piano paesaggistico credo che 
le abbiamo sviscerate insieme, in maniera 
trasversale, ma con tutti, con lei per primo. 
Capisco gli animi, però credo che queste cose 
siamo ad un punto… E con tutte le problematiche 
che registriamo tutti in questa città, che non 
possiamo camminare perché… O ho saputo di questo 
fatto che diceva, allucinante, la tentata 
violenza. Siamo di fronte ad episodi in cui 
dobbiamo essere tutti trasversali. La 
condivisione secondo me va fatta da parte di 
chiunque, non solo dell’Amministrazione, ma anche 
del Consiglio.

PRESIDENTE STURIANO 
Però Assessore mio… Assessore, io posso capire. 
Io ho avuto modo anche di avere… Ma anche qualche 
altro consigliere autorevole di quest’aula, ne 
conosco tanti di consiglieri autorevoli, che ad 
oggi hanno fatto solo un lavoro nell’interesse 
della città. Nessuno ha mai… Quindi dico, anche 
lì, nelle dichiarazioni però attenzione! Nelle 
dichiarazioni che vengono fatte, attenzione, fate 
un po’ di attenzione. L’aula ha detto una cosa. 
La politica governa i percorsi, la politica è 
presente a tutti i livelli. La politica fa le 
nomine, la politica sceglie i dirigenti. Come li 
scegliete voi, li sceglie il Governo regionale e 
li sceglie il Governo nazionale. Le scelte, era 
forse, il dialogo, la discussione va fatta a 
monte. Quando parliamo di un pizzico di umiltà, 
un bagno di umiltà a tutti sicuramente farà bene 
alla città. Ma da parte di tutti. Non si può 
dire: “Io posso governare”. Io sono stanco di 
sentire dire, invece, da parte 
dell’Amministrazione spesso, fino a domenica 
mattina, che la colpa del malgoverno di questa 
città è del Consiglio Comunale. Fino a domenica 
mattina l’ho sentito dire. …(intervento fuori 
microfono)… Sì, sì, stia tranquillo. L’ho sentito 
dire… Non da lei, da chi ha invece il compito di 
cercare il dialogo, al confronto con l’aula, 
perché è stato deputato a rappresentare l’aula. 
Io le dico questo. Perché le dico questo? Perché 
sono stanco, il collega Sinacori ne è anche un 
testimone, di sentirmi dire che si può governare 
senza Consiglio Comunale. Tanto questo Consiglio 
per che cosa serve? Solo per l’approvazione del 
bilancio. Non è così! Poco fa l’ho detto. Il 
collega Sinacori con il suo gruppo a Palermo sono 
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abbastanza rappresentati, hanno un Assessore che 
ha un peso specifico, sono forza di Governo 
regionale. Il collega Gerardi… Hanno un assessore 
di riferimento in un Assessorato importante e 
strategico. Per dire, sono forze di opposizione, 
ma rappresentano gli interessi di questa città, 
si sono messi a disposizione più volte. Però, 
dico, se lei mi dice…

ASSESSORE PASSALACQUA
Non le sto dicendo questo. Siamo nella fase 
procedurale…

PRESIDENTE STURIANO
Capisco!

ASSESSORE PASSALACQUA
In questa fase procedurale ora di queste 
osservazioni non sono osservazioni politiche. 
Signor Presidente del Consiglio Sturiano, 
dobbiamo fare un’osservazione, andiamo a smuovere 
tutti i dirigenti che possiamo per avere un 
maggiore appeal. Purtroppo non è questa …(parola 
non chiara)… Siamo semplicemente in una fase in 
cui mandiamo delle osservazioni e…

PRESIDENTE STURIANO
Io dico una cosa…

ASSESSORE PASSALACQUA
Mi perdoni, mi perdoni. Mi taccio. Sicuramente 
nella fase successiva quello che dice lei è 
giusto che avvenga, cioè la ricerca anche della 
forza politica affinché queste osservazioni 
tecniche si tramutino.

PRESIDENTE STURIANO
Ma in quale fase?

ASSESSORE PASSALACQUA
Nella fase successiva.

PRESIDENTE STURIANO
Ma se lei già sta parlando che deve uscire un 
decreto… Se sta già uscendo un decreto che rivede 
significa che c’è stato un passaggio, c’è stato 
un lavoro. Segretario, capisco, però importante 
che queste cose vengano spiegate, perché 
l’Assessore sembra che… L’aula ha bisogno di 
questo confronto, ma su tutto. Su tutto, sul 
Piano regolatore. Sono state dette determinate 
cose che sono di una gravità anche l’inaudita. 
Andiamo a …(parola non chiara)… Io ho chiesto due 
mesi fa, tre mesi fa, a lei, ho chiesto al 
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Sindaco di potenziare in questa fase del settore 
attività produttiva lo sportello unico per le 
attività produttive.

ASSESSORE PASSALACQUA
Su questo le posso rispondere!

PRESIDENTE STURIANO
Sì, lo so. Ma l’aula vuole sapere queste cose. 
Non è che lo posso sapere io. Io faccio una 
chiamata e la risposta ce l’ho, ma i Consiglieri 
che sono presenti in quest’aula quando magari 
vengono fermati per la città da parte dei 
cittadini e chiedono determinate risposte io 
voglio che i miei colleghi Consiglieri siano 
nelle condizioni di saper rispondere su quello 
che accade in questa città ai nostri 
concittadini. Per questo serve il confronto!

ASSESSORE PASSALACQUA
Ovviamente di ogni situazione se uno chiede 
l’audizione all’assessore Passalacqua, “Venga qua 
e ci venga a relazionare su quello”… Io credo che 
non mi sono mai sottratto a nulla del genere, 
diciamo. Non credo di essermi mai sottratto. Le 
posso dire che per quanto riguarda, per esempio, 
la questione di potenziamento ufficio 
urbanistica, visto che stiamo parlando …(parole 
non chiare)… il dirigente Ingegnere Patti ha 
preparato una reimpostazione, credo che si chiami 
progetto e il Segretario lo sa meglio di me, dove 
l’ufficio SUAP, che per ora è provvisto solamente 
di due unità, di due-tre unità, verrà potenziato 
con – vista la carenza nell’altri settori delle 
concessioni edilizie normali private – molti due, 
tre funzionari che per ora agiscono nell’edilizia 
privata, andranno a supportare i due, tre tecnici 
del SUAP. Quindi l’ufficio con figure 
professionali, saranno due architetti, saranno a 
supporto dell’ufficio SUAP. Per quanto riguarda, 
invece, un problema gravoso che è la linea 
Internet, la linea Internet che per ora è 
solamente a due mega di potenza… Abbiamo già 
inoltrato all’Intranet, alla Telecom. Che però 
questo servizio Intranet lo passa alla Olivetti, 
si occupa di queste potenziamento, da due a otto 
mega. Quindi è già stato fatto il versamento alla 
società. Il tecnico, un ingegnere di Mazara con 
cui mi sono sentito fino alla scorsa settimana -
perché c’erano stati problemi nel reperimento del 
bonifico, un accertamento loro che noi abbiamo 
pagato questa somma di potenziamento – mi ha 
assicurato che il prossimo fine settimana la rete 
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Internet degli uffici di Amabilina passeranno da 
due a otto mega. Quindi speriamo… Questo 
potenziamento di questa linea dovrebbe 
assolutamente risolvere i problemi che però già 
da qualche mese attanagliano l’ufficio come 
proprio apertura di file, di pratiche, visto che 
ormai è tutto digitalizzato. Abbiamo gli uffici 
bloccati, appunto, per questa mancanza di potenza 
della struttura, della struttura della linea. 
Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, Assessore. Antonio Vinci. Se non c’è 
nessuno che vuole intervenire chiudiamo la 
seduta.

CONSIGLIERE VINCI
Grazie, Presidente. Brevemente, io non ho nulla 
da ribadire, da chiedere. Però, Presidente, mi 
riaggancio alle ultime sue parole. Lei problemi 
non ha, spesso prende il telefono e sa le 
notizie. La prego, da un anno a questa parte, 
seguiamo un pochettino un po’ tutti i Consiglieri 
comunali quest’aula, la famosa annosa questione 
dell’affidamento della Villa Genna, un bando. 
Sembrava, per bocca dell’amico assessore Accardi, 
che il bando è già pronto per andare in giunta da 
tre o quattro mesi. Nelle ultime ore giunge 
notizia che praticamente il bando è stato 
stoppato perché su Villa Genna c’è un 
finanziamento che sta per arrivare di 500.000-
600.000 euro. Se mi fa la cortesia, se può 
prendere domani il telefono e può capire 
qualcosa, il prossimo Consiglio le sarei grato se 
mi dà questa risposta. Grazie, soltanto questo, 
Presidente. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, consigliere Vinci. La risposta gliela 
posso dare, ma lei ha detto che la vuole nella 
prossima seduta, perché è stato uno di quegli 
argomenti che ho proprio affrontato con 
l’ingegnere Patti. Sei o sette questioni abbiamo 
toccato. Detto: “Questa è la terza stagione che 
c’è questa Amministrazione, terza stagione”. 
Villa Genna per il terzo anno consecutivo chiusa. 
No, tre. 2015, 2016 e 2017. Terza estate, 
Assessore. Noi ci siamo insediati il 17 giugno. È 
chiaro? Il primo anno il 17 giugno, 15 giugno. 
Però tre stagioni, tre estati sono passate. Io mi 
sarei aspettato… La prima estate, no, non c’è il 
tempo. La seconda estate posso programmare, la 
terza estate me la trovo chiusa. Io due anni fa 
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ho visto però dai programmi convenzione con Tizio 
e con Caio, Villa Genna tutto risolto, Giovanni. 
È vero o no? Convenzione con l’università, 
abbiamo fatto tutto, Villa Genna. Assessore, 
basta pochissimo, basta fare una convenzione 
anche con un’associazione di protezione civile, 
con un’associazione di volontariato, la puliamo e 
la apriamo alla città. La puliamo e la apriamo 
alla città. Non è che possiamo solo pulire le 
strade solo perché ci sono le processioni. Non è 
che possiamo pulire solo la città perché c’è 
bisogno sempre di qualcosa di emergenza, dobbiamo 
fare trovare la città pulita. Questo significa 
programmazione. Non voglio più aggiungere altro. 
Dice bene il collega Sinacori. L’ingegnere Patti 
dice che non è un problema suo, perché è 
momentaneamente l’atto deliberativo è sul tavolo 
del Sindaco e deve decidere il Sindaco quello che 
deve fare di Villa Genna. Questa è la risposta 
dell’Ingegnere. Mi dispiace che non c’è il 
Sindaco. Domani chiarirò anche questa situazione 
con il Sindaco. Dico, però è la terza estate. 
L’aula anche queste cose le vorrebbe sapere. 
Quante volte ci dicono: “Ma perché Villa Genna è 
chiusa? Ma perché Villa Genna è chiusa?”. Quante 
volte è stata sollecitata in quest’aula Villa 
Genna? Ci vuole poco. Una convenzione con 
chiunque, pure con la Forestale. Ci facciamo 
mettere a disposizione, abbiamo autorevoli 
esponenti che sono direttamente collegati con 
l’Assessore. Dico, non è che manca al Sindaco il 
rapporto direttamente con l’Assessore. Magari 
manca il tempo perché è tutto da solo non può 
seguire. E lo giustifico. Non può fare tutto da 
solo il Sindaco. Io ritengo che bisogna 
individuare, anche il Sindaco, determinate 
persone. Esistono i consiglieri delegati. 
Qualsiasi parte del mondo le fa, ognuno per la 
sua capacità. Il consigliere Sinacori è un 
Consigliere che può dare un contributo in tema di 
agricoltura, che si deleghi in tema di 
agricoltura, sarà più responsabilizzato, potrà 
fare di più per questa città. Stessa cosa il 
consigliere Vinci, il consigliere Rodriquez, 
anche se è del Movimento Cinque Stelle non 
significa niente. È un contributo. Ognuno di noi, 
se bene responsabilizzato, facciamo di più. 

CONSIGLIERE ARCARA
Sì, soltanto questo, volevo appunto chiarire 
questo. Intanto io chiedo che venga effettuato un 
sopralluogo presso il plesso Lombardo Radice alla 
presenza degli assessori di competenza. Devono 

84



essere presenti. Questa è la richiesta che io 
faccio. Assessore Passalacqua, io le rinnovo la 
richiesta, maggiore attenzione per il Salato, 
perché per altro qualche nomade lo sa cosa ha 
dichiarato recentemente? “Ma se c’è una normativa 
europea”, come ho già detto in precedenza, “Che 
stabilisce che i comuni ormai debbano affidare 
delle aree a noi, ma perché non ce la date 
quest’area?”. Tu rimani semplicemente allibita 
nell’ascoltare queste cose. Quindi lavorate. 
Quello è il nostro fiore all’occhiello, 
quell’area. Quella zona è il nostro fiore 
all’occhiello. I turisti che vengono lì potete 
immaginare con quale idea vanno via da noi di 
Marsala, sporca, abbandonata. Vorrei anche 
aggiungere per quanto riguarda il plesso Lombardo 
Radice… Perché se non ricordo male il Sindaco 
proprio in quell’area adiacente aveva intenzione 
di costruire una scuola per gli istituti 
superiori, se non ricordo male. È stata una sua 
dichiarazione. Come si fa a costruire una scuola 
lì dove c’è degrado, incuria, sporcizia di ogni 
genere, siringhe, droga… Ma stiamo scherzando? 
Assessore, al decoro… Ridiamo dignità alla nostra 
città. È il vostro compito, il nostro compito.

PRESIDENTE STURIANO
Ginetta Ingrassia.

CONSIGLIERE INGRASSIA
Grazie, signor Presidente. Assessori, colleghi, 
ho poco da aggiungere, però volevo dire che 
comunque a me dispiace molto, perché quelle poche 
volte che abbiamo avuto la possibilità di dire 
qualcosa, di confrontarci come questa sera, vede 
sempre annuito alle richieste e quasi quasi 
sminuito quelle che erano in tante occasioni le 
richieste che vi facevamo. Nel senso che comunque 
questo discorso che noi sempre, da sempre 
lamentiamo la mancata condivisione… Assessore, 
ancora questa sera è come se lei non se ne fosse 
accorto che, invece, è proprio così. Non c’è 
nessunissima condivisione. Ed è talmente chiaro 
che ormai da tempo io mi sono assolutamente 
demoralizzata anche perché mi sono sentita anche 
offesa nel mio ruolo, nel ruolo di Consigliere 
Comunale, che rappresenta parte di cittadini. 
Anzi, le dico di più, rappresenta tutti i 
cittadini. Ognuno di noi qua rappresenta non il 
suo elettorato, il proprio elettorato, 
rappresenta tutta la città, quelli che hanno 
votato e soprattutto quelli che non hanno votato. 
E mi dispiace molto perché ho registrato anche 
nella qualità di Presidente della Commissione che 
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questa condivisione non c’è stata nel passato. E 
mi dispiace perché l’Assessore è qui presente e 
io ho grande stima delle vostre persone, ma non 
del fatto di come vi state comportando. Mi 
dispiace perché evidentemente non l’avete 
compreso o continuate a non voler comprendere che 
condivisione non ce n’è stata e continua a non 
esserci. Io non so assolutamente nulla della 
stagione estiva. Io non sapevo assolutamente 
nulla di quello che sia organizzato per l’11 
maggio. Assolutamente nulla. Quando sono stata 
chiamata dal Sindaco già era tutto predisposto, 
fatto ed organizzato. C’erano solo i dettagli da 
fare. Questo mi viene confermato talvolta nelle 
stanze dove facciamo le commissioni dalle battute 
di qualche collega. Ma questo lasciamolo perdere, 
perché a me piace parlare in maniera frontale. 
Questo lo abbiamo registrato e lo continuiamo a 
registrare. La mancata programmazione, fatto sta 
che l’anno scorso sono arrivate al bilancio 
impegni di spesa per l’organizzazione dell’estate 
marsalese, che erano tutte sottoposte al vaglio 
poi del voto in aula. E non si fa così. Una buona 
Amministrazione, un’Amministrazione che 
programma, condivide prima, non fa arrivare le 
delibere con l’impegno di spesa a manifestazione 
già fatta, perché questo significa mettere le 
catene, i ceppi a noi qui dentro. Perché come 
facciamo poi a non deliberare quando le persone 
di fatto hanno lavorato? E allora di quale 
condivisione mi parla, Assessore carissimo? Non 
c’è stata mai nessuna condivisione e continua a 
non esserci. Fatto sta che dopo il comunicato, 
dopo avere volte non solo invitato il Sindaco in 
commissione, non solo abbiamo fatto un 
comunicato, c’è stata la rassegna stampa e il 
Sindaco non ha invitato nessuno di noi. Era 
presente solo un consigliere, benissimo. Non 
abbiamo gelosia, assolutamente no. Ma questo mi 
rattristata, mi rattrista, mi demotiva e nello 
stesso tempo trovo forza e coraggio da quanti 
queste cose di fatto, invece, le vedono, le 
notano. E poi mi dicono, ridendo, ma ridendo di 
voi, non certamente di me, che così non si fa. 
Altra cosa che volevo evidenziare e della quale 
abbiamo parlato è il fatto che qui dentro ci sono 
moltissime risorse, davvero tante. Queste risorse 
dovrebbero essere catturate, dovrebbero essere 
potenziate. Più volte abbiamo dato input, 
compreso quello del turismo ecclesiastico. L’ho 
detto fino all’ultima volta che ci sono state le 
interrogazioni. Ebbene, in maniera quasi 
convincente, “sì, va bene”. Ma poi io apro il 
giornale, o meglio apro la pagina degli articoli 

86



- se vuole glielo posso girare – e vedo che a 
rientrare nei percorsi turistici per il turismo 
ecclesiastico c’è Alcamo con altre sei cittadine 
della Sicilia e Marsala non c’è. Questo percorso 
prevede finanziamenti europei. E Marsala non ha 
neanche inviato una richiesta. E questo è di una 
tristezza inaudita, perché a Marsala l’abbiamo 
non solo tutte le meraviglie paesaggistiche, 
artistica, architettonica, ma abbiamo anche da 
fare non un sentiero di turismo ecclesiastico, 
più di uno. Perché quando nel mese di maggio per 
la ricorrenza dell’apparizione della Madonna di 
Fatima a Birgi c’erano migliaia di persone, 
migliaia di persone. Ma c’è la Madonna della 
Cava, ci sono tante di quelle chiese… Altroché! E 
invece qua che cosa facciamo? Lo vorrei capire 
che cosa facciamo, che tipo di turismo si pensa 
di portare avanti, che segno si vuole lasciare 
qua. E non è vero che c’è competizione, perché 
tante cose le abbiamo dette prima di dirle in 
aula anche semplicemente parlando. Eppure non c’è 
stata mai la possibilità. L’ultima volta mi è 
stato detto: “Quando vuoi vieni, parliamo”. Qua 
noi non abbiamo ruoli ben precisi. Io sono 
disposta, e lo siamo tutti, a lavorare. Però il 
riconoscimento dei ruoli credo che sia 
importante. Concludo solamente con un’altra 
osservazione che, mi dispiace, non condivido, 
Assessore. I tecnici possono andare bene anche se 
io non condivido, ma comunque… Perché il tecnico 
è il fallimento della politica. Un assessore 
tecnico può andare bene. Intanto deve avere un 
valore aggiunto che veramente deve essere un 
valore aggiunto. Comunque può subentrare quando 
fallisce la politica. Il nostro Sindaco non è un 
tecnico. Il nostro Sindaco è stato eletto da una 
coalizione politica. Ammettere di avere assessori 
tecnici o dichiararsi tecnici per me – e non solo 
per me - le assicuro che significa ammettere di 
avere perduto politicamente, di avere… Che è 
mancato qualcosa nella politica. Questo qualcosa 
sicuramente non è mancato da parte delle forze, 
abbiamo sostenuto il Sindaco, il suo progetto. 
Questo mi dispiace moltissimo, perché il tecnico 
va bene, ma è nella politica quella che deve 
riprendersi il ruolo e dare soprattutto slancio 
ad un’Amministrazione che mi sembra per il 
momento, anzi da due anni, dormiente, mi 
suggerisce la collega. Dormiente. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Ingrassia. Ringrazio i colleghi 
Consiglieri che sono rimasti fino a quest’ora a 
seguire il dibattito. Vedete quanto sono belle le 
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comunicazioni fatte alla fine? Perché? Perché 
rimane solo chi è interessato a fare i propri 
interventi, al confronto, ma abbiamo lavorato 
perché abbiamo adottato 13-14 atti deliberativi. 
Quindi il lavoro è stato fatto. Quello che sembra 
apparentemente solo un ruolo di confronto per me 
questa sera è stato molto produttivo, perché non 
era mai capitata l’occasione di chiarirci, di 
dirci. Dice la collega che è interessante. Per 
carità, interessante sicuramente. Per me è stato 
anche produttivo. Perché se uno piglia il lato 
positivo, e capiamo gli errori che abbiamo fatto 
reciprocamente, la prossima volta non saranno più 
commessi e a guadagnarci sarà la nostra città. 
Grazie, colleghi Consiglieri. Grazie, Assessore. 
La seduta è sciolta, ci vediamo giovedì alle ore 
16.30.
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